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PATTI !>• ASSOCIAZIONE 
Aimo Semestre TriBiMtra 

L. »,-

' * - » ^ n « i - n . -

ì*aduva all' Ufflaio del 0Ìori)Lal9 . L. .*« 
« a domìoilio . . 4 , . ' * * • 

?er tutta l* Italia franco ai posta • M 
Par Inasterò le spo?o di pusta la plt, 

"I piigamenti anticipati ^^cpateggianó par trhneatra 
L E AlfòoiASioKl-81 ì̂ loavOMO : 

Padova all' Uffl'cU) d'AnimUtii'lrasióhe del (Unrnale, Via dei Stt'Vt, 1061. 
ti 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
Di TUTTI I ttlORNI 

Numero separato la Città ceotesìmi clvi<t|uei 
»,, • . • , i':-)Cl' «- ghe t t e . • 

numero arretrato centesimi l^tecl. 

PREZZO DKLLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) ' 

inserzioni ài'avvisi in quarta pagina cent, »S aììa linea per la prima 
pubblicaKione, © cent. ,*0 perle successivo- La linea sarà compo
sta da 35 letterfl sìeno interpuiiaioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati ceut. *0 ìa linear 
Non fii tien conto degli aî ticoli anonimi, e si rei^piagono lettore non 

affrancate. î  ' 
I manoscritti anc,b,o non pubblicati npn^rostituiseono. 

• •HMfcMl ' 
nJV ' L _ M . X 

BQLITIGO 
'̂  

' 'Padova,]i9 Giugno 1881 
I I poino dellia d i scu rd la . 

"Non si traiti nò di Paride vezzoso, 
nò dèlio tro dcf», ina dei vari gruppi 
della ma^giotànm ministeriale', ftii 
' ' qwaìi pare che il pomo delia di
scordia^ sparii io scrutìnio di lìst^ 

Quella inoggiorani'.a si è radunata 
r altra sera, ma in (5otì scarso nu
mero, che le deliberlicioni prese non 
offrono almin dato per prevodoro quale 
sarà -la: aorte fiaaìo della rifoiina 
elettorale nelle sodato pubbliche della 
iiamora. 
• D'altronde le riàfti-yo mantenute dal 
Bepretis,, nella riunione, sul punto 
più coi^troverfio, eh' ò lo scrutinio dì 
lista, indìspiiitirono la mairirioranzj)., 

Bla sono dispetti; simili-a quelli 
desrV innan^nrati, e che avranno forse 
jnnltimo lo ftesso effetto, <juello di 
una h'ila pace; di iin'ainplPRsO(an.f 
Cora più espansivo, del'qfmìe|sarà 
pronuba la proposta sospensiva del-
r onor. Ercole. ' ''••'-

Il discorso dì Crispi non modifì-
chf̂ rìi probibi'monté il, piann, benché 
Vonorev. di Trìcarìco abbia .chiuso 
con una offerta, che ci sèinbra una 
specie d'insidia per inipeguaro mag
giormente il ministero. Crispi d'fatti 
ha dichiarato che se .la Camera re-
spìngesse lo scrutinio dì Usta,, cpiut* 
fu da lui proposto, egli ò pronto :ad 
accettarlo anche sî condo la proposta 
Hiinisteriate.. -, : ^ 

Pnò il gabinetto respingere l'of
ferta senza compromotttìrsi maggior
mente? • 

- , • • • . - - , • • 

. I .S ' rauces i nit,assai». 
ii'onor. Massari non ò rimasto sod

disfatto, e non lo poteva invero/ della 
risposta datagli dal mìnislro Idégli 
esteri circa V acquisto fatto dalla 

- • ' , i ( ^ ' : . ' • , ^ . • ' ' • : : • ; "• ' • 1 

Er^ncia dina porto yi.ciiujjii^^SBib'; 
. t i ministro ha risiìosWinwro colia 
cortesia che gli-ò abituakv ma so-
atanziaimeute la, suo inforumx oni fu
rono tutt'altro che rassicuranti. Sta 
bone che la proprietà di Obok, vì-j 
Cina ad Assab, sia ah- acquisto che 
la Francia fece da ttìóltì anni: irta'; 
ó [osservabile che' oggidì soltanto' ii 
Franctìfìi abbiano pensato dì pian : 

FERROYiE T E N E T E •* 

! 5 3 ^ 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

' Vetiezfa, 18 Giugno 
L a ooali?JoQe dei consiglieri 

rui'ali è stata vinta — l à ' par
tigiana idrofobia di certi gior
nali è stata -vinta — il buon 

Urvi un.̂  casa coiamerci^le. Il * ^ei Teneziant ha trìon-
stro sp^giunse che ciò non dt've de- '\r^^ 
.stare alcun sospetto, e che, secoulo 
lui, lo due nazioni putrapno coadiu
varsi..a^ vicenda nello sviluppo com-i 
mereiaio su quella, costa (!). 

Non od*'Sorprendersi se quest'ai-, 
timà snpposiMoue, che irovìiuno ab-: 
"b^tanza ingenua, dell'onor. Miincìni,; 
Tara sorrìderò niiiligniitnente .i nostri s 
cosideltì fratelli d'oltr'alpo. 

nlnios trazione Krumlr»* y, 1 ^ 

1 ^ Si ha notìzia dì un taffern^lio av
venuto fi Marsiglia riiilla circostanza 
di uua'dìniostriuione fatta da (lutìgl) 
abitiinti alle prime truppe reduci 
dalla spedìxione dì Tunisij Parve ai 
dimostranti di udirà qualche- iWf.hip 
al-raoiaento in cui sono passati; idi-
nanjii alla residenza dd cUib Italia- :^^^^^^ a Màzzorbo; 
•no; da qUi rimostrane, grrda e im-

Kccò ciuanto ha deliberato 
og-gi il Consiglio Pi'ovincìi-Ue : 
; i . -d i chiederà al Governo del 

R e la concessione' della costru-
xionQ ed esercizio della ferrovìa 
'Vtìnezia-Murano- Mazzorbo-San 
.I^onk-Portogpuaro-Gàsar.sa-Spi-
limbergo-Qemona, -«''ciò in só^ 
'stituzione della linea Mestre-
San Don^-Portogru'aro-Gasarsar 
Spilimbergo-Gemonà ; 

'IL dì Chiedere al Governo 
uno speciale concorso per 35 
anni per la'cosirujiione di un 
ponto metallico da .Venezia per 

- . - ' I ì ^ 

•le- pratiche,necessario per 'ottcr 
i^^^efe-dagU enti cointeressati 
rielle suddette linee tali con-
corsi, pei quali l 'onere che do
vrà .^gravare la ProvinoÌE^ di 
Venezia non sìa superiore alla 
somma di Lire 250.000 per 35 
anni ; 

iVi viene incaricata la Depii^ 
tazione Provinciale di procedere 
ad Gjiini trat tat iva ed accordo 
per la; costru2Jone ed esercizio 
delio suddette linee, con questo 
che non deva mai esaere su
perata, per tu t te insieme la detta 
annualità. ^ •'•] 

Quindi da ultimo il Consiglio 
deliberò: 

1. di.autorizzare la Deputa 

dal Consiglio nella odierna se-
dut-a.„. 

Conclusione: fu uri grande, 
incontrastabile trionfo. In capò 
a t re anni Venezia avrà. i l ponte. 
:—'• e tut te le isole della sua là-

una saranno restituite se non 
I 

alla primitiva Horidezza, almeno 
ad un progresso che senza il 
votò di oggi non avrebbero mai 
potutp sperare. 

ì jParon CIwcco. 

—.*^ 'HUtr— '^*.'^^•*^^>^m -ys" 
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j S O T m E I T À L i A K E 

ROMA, 18- —.Si, accredita sempre 
più la Tpce che il mini§tei:o aia. di* 
agosto di acconsentire alla separa* 
zioue deìlo. scrutinio di lista dal ri-

>̂  

à p p . | « p i c E : (33V 

del Giornale di P<idàvà 
!• f ' .n 

hRedo contro i nostri connazionali; 
anftlè per il motivo che alle finestre 
del ftub non era epposU la' bandit-rtv 
' Però la co â non, ebUe iu)po'"tau .̂a 
dì sorta, e lo stesso Residente del 
club dichiari) che se fosse stato pre-
èente' avrebbe fatto esporre la ban
diera, cqipe becero gliabitanti delie 
altro ĉ BO al passag^^della dimo
strazione. V: 

Desiderianao, nell' interesse dol-
ì'armonia fra i due paes', che questi 
attriti non si rinnovino. 

111. di chiedere laconcessione 
dèlia costruzione ed esercizio 
dèlie altre ferrovie seguenti, e 
cioè : ;.i^~ .,..-•" )..;. . -

a) Portogrnaro-Latisana ; '~ 
b) Mestre-Piove-Cavarzere» 

Adria con diramazione da Villa 
del Bosco a Brondoto ; 

''-•e) Mestre-Noale-Camposam-
piero OYvero Mestro-Noale-Cà-
stelfranco ; 
- IV. il Gotìsiglio incarica la 
Deputazione Provinciale di tut te 

o • * 1 ^ • manento doìla leggo-
zmne Provinciale a prurare doi - ̂ ^^^^^^ ,̂_ ^^^^^^^ inaugumtìrfi 
fondi necessari pel pagamento ìavorì del porto di iMzzuoU con grande 
"delle L. 106,433.34, che devono solennità. ^| _j^^^ 
essere versate entro il corrente Tt>R^^'0, 17. —,S..A. K,. la BUT 

, ,. » j • /-,, . : i caeasa;(Ji Genova e partita l'altra 
mese per la linea Adria-Chiog. | ĝ .̂̂  ^^1 ^^000 interni.clonale dello 

7,20 porn- dirotta per la Sassonia. 
JSra accompagnata dalla contessa di 
Gattincira, sua dama d' onore, e dal 

! cav. Radicati di Brozolo suo cavaliere 

- : A 
r 
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ONOBATO BI'BALZAC 

poteva alienare por dimintiire la parte ofeo ha fatto termìaare in un chio
di Filomena» COSI questa restava sem-, stro, alla grande Certosa un uomo dì 
pre un bel partito, per quello che poa- grande levatura e nerbato a destini 
sedeva allora e che avrebbe posseduto gloriosi, AlbortJ di Savams, Essa rie 
olla morte della madre: anche i Rou- ha spazzato la vit». È la signorina 
xey d'altra parte èrano soggetti ad di Watteville, la famosa ereditiera di 
aumentare i redditi. ;, Besangm ... ^ 
- Coasegueatemeute Pilomfìna,n&'la La duchessa impallidì,, e fra lai e 

madre assùnsero ben prestò l>into>- j F̂ '̂̂ ^̂ *-'̂ ^ f̂̂  sGambii;to uno di quelli 
aaziono è seguirono le mode di Pa- j aguardì che riescono, da donila a doh-
rigi. e furono introdotte nel gran ! «a» P̂ ù micidiali dei colpi di pistola 

già .e per le altre due rate sea-
dihili al 1. Luglio e al 1. Ot,, 
toJire p. V-, per un anno col-

ì ' interesse non superiore al 5 d'onore. Alia.stnioite Cu. ossequiata; 
per cento'in ragion d W n o , salvo ; «ialie autorità ciltaflme. , , , 
di proporre una operazione"fi' ! , - SI è costituito un Comitato che 

. . • V , , i elesse a suo presidente il tenente gè-. 
nnnziaria pel pagamento tanto ; aerale senatore Cadorna onde erigere 
dellia suddetta somma, quanto . nella città nostra un modesto monur: 
per quelle occorrihili per l'anno ! weuto alla ̂ memoria dui generale Et-

venturo da assoggettarsi al Con
siglio per la sua approvazione; 

2. di sospendere il pagamento 
delie maggiori somme doman-'^ l̂̂ iP^o ed il governo quella grave que-
date per la dinea Por togruaro * '^'^^^.'^f^ magagni nel porto pel de-
n V . 1 ,-, , f n /-, [ Posito del petrolio. 
fino a ohesja deliberato dal Go-I u governo acqiùsta dalla, città;di 
verno sulle deliherazioni pirese , Genova quella parte dei magazzini gè-

tore De Sonnaz. 
,-GENOVA, 17. 

far.o : 
Pare ormai sciolta fra il nostro mu-

Leggiamo nel Caf-

- ^ C . " 

) . 

Essa ©ra allora libera di sé, perchè 
già quasi toccava i ventun anno; 1» 
inadret alla, BtC9>tft <Jel Qonti e per 
farla flalta, abbandonò ogni pretesa 
^ui Rouxey, m^^tre. la figlia» dal pro^^ 
prio cantQi, rinunziò ad ogni diritto 
sul rimauGutd della suocesBlone pa
terna. , ^ . : / 

; Per premiarla ijel buon comporta-^ 
mento seguito nella circostanza del : 
B^pondo m&trlmonio» la ^noo-signpra. 
tfÌ-$ott!A«i che era stata la timore, 
circa le intenzioni della figlia, le fê  
do^o di Mimila franchi- in read*t*^ 
dello Statp, ;̂\VV.̂ \*A v\^ - ^ =•-.'•• .\/-\ 
. Era dopo tutto un disgravio di co" 

scienza - f̂ dQiiWttft por parto, aiiaa^-n 
T0?a incoraggiatoilar:iaHdE!9:tU)aìSol-^ 
t^nto a sposare U a^gnoro tìliSoultóici 
ma ad avrantagglare la posiziona, d i 
suo marito. -̂  -̂ ^^ -̂

l.̂ etipt'dBaloziê  dì FUóménii fù̂  qù»^ 
a t a ^ : - • - > ^ '^•' ^ ' " 

- Sivimo libere^ ognuna per conto 
proprio.''"^ .'. '''\ I - ;\\.- J:{ri 

mondo. 
rlja chiame d'oro apre tutto lo porte. 

' La fcoalanza, che poteva recare al 
marito Filoiuna,; riesci Utile alia sl-

'gnora.di S^ulas molto più delle sue 
'pretfese aristocraticbe, come dìsiion-
' dente dei Kupt̂  ed anche più dtille 
partìfttpltì, che vantava, del reato ab-' 
ba&tanza atiracihlate. 
i Vtìreo U meae di febbraio, neV i838, 

lì^lomeaa, la quale era a î̂ ediata da 
nna quantità dì assidui aspiranti, potè 

leffettuare.ii progetto ohe Tavola con* 
dotta a Parigi, '{^m^' 
': ^Qiif< che voleva, noi lo sappiamo; 
iacontrartìrla duchosaa di Rhótoró, 
,vedere questa meraviglia ed immer-
jgerla in eterni rimpraì.-
I Quindi Filomona divenne d'unari^ 
'corcatesza e d"̂  un fiBcino irresistibili 
e famosi, ohe la misero alla pari con 

j La prima volta che la incontrò fu 
jail^Uo dato dai pei^loaatl delia Ll-
atej/pllU». 

Va giovane - iBtigato astutamente 
da Filom^'na^ disse alla duchessa ac
cennandola : • 

--''EotH> ttna delle giovani più ri-Siócotee la signora contessa dVSoti 
ìhM pó^èedevb. quarantottomilà fî ànòhi ^màviiheTOUdel̂ ; nostro inondo, una ! 

t 

in un duello fra uomini. 
Pranc^Bca Soderiul ebbe il sospetto 

deli'innoceiu^ di Alberto, ed usui to
sto dalla saia, abbandonando brusca* 
mante rioierlocutore incapace d'in
dovinare cha ferita troroenda aveva 
recato aU'àniipia della duuhessa. 

«Se volate sapere di pSù iotorn> 
ad, Aiborto, venite al ballo dell'Opperà 
martedì prossimo; tenete in mapp^ha. 
fior d'ataneifì». 

Qaesto biglietto condusse al ballo 
la sventurata itiUiana. 

Filomena le consegnò tutte Je let
tere d'Alberto, ohe «lyeya intercet
tato, e l'ultima da lui scritta.. 

Disse nell'atto che le coiisegnava; 
— iPrendete, non voglio esser sola 

a soffrire; voi pure lo dovete, perchè 
voi, come mg, siete stata moltocru-

rdQia. 
R fuggì cosi detto. 
Filomena ritornò con la madre a 

Basanoon e dopo;-'d*allora diaparVe 
per sempre, dalla Sottletà. 

La Bi^nora di Soulaa ha ora due 
figli, un maschio'ed una femmina, e 
sta talmente bòria cha ringiovanisci? 
a vista.d'aCiihio, ' ' 

Il signore di Soulas sembra subire 
gli effetti che già al riflattorono nel 

suo canto, invecchia visibilmente ; 
egli stesso dlcfiva un giorno a Cha-
voucourt figlio: 

— La fortuna che godo ora mi co-
il^ molto salata; per conoscere una 
dònna, disgraziatamente bisogna che 
l'uoino la sposi I ' -

:La signorina di Wattevììle vive 

J Z ^ 
,-M * • u 

i o à*eva rialzato potentemente il va
lore deirinteliigeuza così ora no spez
iava 1̂  ala distesa. 

La glorie, non era il punto di mira^ 
era il mezzo per conseguire un altro 
scopo. L'amore per Francesca: ecqo 
il sentimento ohe formava la sostanzi 
stessa della sua anî ^^a; la ftperanza 

nella soUtadine dì Rouxey, dove li } di unirsi un giorno ,alla donna ìdo-
si^VspWto richiama per tanti Ifittià lat̂ ^̂ ^̂  ecco T ideale che raggiava 
memoria dell'avo famoso; essa ca- • l^i^i^osamente nella sua vita, 
viilca, va à caccia, e non è ancora Î a storia di Alberto Savarua è; u,n 
maritata. Ogni anno rifiuta due o rapporto dell'intaUiganza col cuore, 
tre partiti ohe le vengono offartt, e i dell'ambizione con la felicità, della 
compara appena due o tre vòlte a ' gloria con Tàmore; solo e lontano 
Besan^ìn, duranteTinverno, ^ dai mondo, fra le pareti della calla 

EHromamente originale, essa è uaa ; claustrale e con indosso l'abito da 
celebrità^ dell'Ex - di lei dicono : eertoaiuo, egli, rinuoiiiandp a tutto, 
ecco ima dònna fantasticai j provava la vanità delia vits» che a-

Tuttl gli anni - immancabilmente - "veva ;pard,uto il suo cardine fonda
si reca prèsso Grenoble a guardare ^mentale, l*amore, 
l muri dyllagraude Certosa. i Ohi la fine di quella storia è mòl-

L to dolorosa e marita un Iĝ rgo com-
Sic Ivitmii gloria mumli^,.. i piantol ' ^ 

Questo motto ei poteva assegnare al \ Come lì viaggiatore del deserto, 
dentino ^i Alberto Savaras, ma in un ' Albarto aveva qatùininatò con la s&bv 
ŝ uÊ o flpecilale, eebbeue lacónoluftiond'. bla infuocata, sotto i piedi, Ùàrdore 
della vita.,' alla î uule si atUgHa, ab- > del ^Q\Q a piombo sopra la testa e la 
bla rivestito la forma religiosa più séte nelle'fàuci riarde; ed egli pure 
pura, [ av^ya visto da lungi, balenare una 

. .jî lberto aveva sfiorato più volte la parvenza cjie lo spronava e verso la 
gloria ambita nella fiua vita ed ora 
vi rifìunzlava quand^érasul punto di 
raggiungerla: nato con la mente di 

,ijn uomo di genio, rispiraziohe era^ 
stata in lui fecondata e si può dir 
creata una secoijila volta e con più 
B^ncjo dalla passione amorosa^ la"' 
quale^ne-aveva' a^orbite lùtte le po-
temse» mentre le vivificava ©metteva 

^^•i 
quale tendeva: la frésoa-oasl 
di verde 0 ,dl,àcflua 6i.'orr.eutî ,̂ 1^%J 
come un effètto di lucd,6 À'ftHa, il, 
miràggio, dleagnBitp e, colorito dal ^a-
siderio, a' era dissoluto nel vuoto, an- -, 
cheper lu i , , , 

9ii\tò J[& diììioQ:̂ ^ senipra nuore e" 
sempre irte, ma spronato ^a. niì de-! 
sulerio ohe diveniva mano mano più 

norali che utilizza per annessi alia 
stazione ferroviaria del porto. Ed ìì 
municipiì̂ 4lEÌttbricà al molò nuovo quei 
magazzini che devono destinarsi al 
detto deposito di petrolio, ; 

— Nello scordo me?e di maggio il 
movimento dei n à ^ ( i in questo pòrto 
così si riaffili me : ^ 

Arriviirono dai porti dello Stato'SS? 
velieri della portata di tonn- 14,671 
è 52 vapori di tono, 19,166, Dai poiiì 
ê steri velieri 56 con 19,741 tonn, e 
136 vapori di tonn. 117,327-

la complesso gli arrivi furono di 
541 baslimetìtì per tomi. 170,911. 

Le partenze ftirónopeì"^Stato di 
28B velieri di tonn. 1 9 , 4 " ò jJi W 
vapori per tonn- 39,76Si per resterò 
di velieri 62 per tonn/ 95;'785 e di 
vapori 109 con tonn, 91,418.' 

In'complesso 536 navigli per ton
nellate 17fì,Ù4. • -

LIVORNO, 18, i ^ Leggesi néìJà 
Qassz§^^ Livornese : 

• Ieri V altro sera vèrso le otto, ai 
udì, nella caserma Laraarmora, dovè 
Hsiede il fO' reggimento; una deto-

^ioue. Uu giovane sergente napo-
no; per nome darlo Ottèro^ sì era 

ucciso, esplodendosi il Cucile nel petto. 
La morte fu istantanea/L'infelice fu 
trovato immerso in un lago ùi sangue' 
e non profwt parola. ' • -' 
• Il pòvero Oitèroet^aàraatodai com-
palili e dai sottoposti ed avuto ìa 
buon conto dai superiori- Dovova par
tire a giorni per la scuola.di Modena ; 
né si sa che avesse avuto, ne* gloriiì' 
scorsi alcuna contraridtà che possa 
arguirsi averlo tratto al disperato prc-

^posìtò. -'^^w^n-'--' ;.S. • 
Nella giornata di domenica, a" era 

moMr&to tranquillo, sereno ed anche 
ìluro come al solito, e non si notò in 
ìuV verun cambiamento. 

Un biglietto trovato presso il suo 
letticciuolo annnuhzlava agli amici 
che egli s'uccìdeva porche stanco della 
vita. Questo solo si è potuto sapere, 
e questo è quanto è lecito penetrare 
della cagioiie d l̂ triste avvenimento. 
Stanco della vita a 24 anni !» 

^ 

' ' ' • < • < • . • • . 

deva da^un canto, aveva dato ulano 
cuore io strappo fatale, che doveva 
distruggervi tutte Ip fibre dell'atti
vità. 

Alberto si riparava a quella fonte 
di refilgwioi sempre aperta per le 
aninie profondamente ferite - la re
ligione- La religione avvia gli spiriti 
verso l'oblio della vita; dol^ri^^pas^ 
sioui perdono forma e consistenza dis^ 
sipandosi nel bagliori di un wondo 
superiore. 

Ma stringendo al petfe) la croce di 
Cristo, Aberto dimenticherà foria i'a-
màfo: fiele che fo porto a lui pure, e 
così coma guitrda con oecTato oggi In-
differente alla percluta gloria mon
dana, ripenserà egìl seoza. rimpian
gerla e senza sentirai 1* anima lace
rata, alla donna dell'amor Buo'̂ .oha 
ha veduto faggirgU.ioiitina^daUe brac-; 
da; bramose? 

ìE sulle ali della,fe^e^S'pen^Qfà foraQ; 
a lui.un contorto,dolce e potente.co
me la parola della donna ,aì)?a^.? 
Eifca: le preghiere che prpfariace, « 
néirestasi religiosa alla.%uale si ele
va, udrà forse una voce tanto cara, 
quanto la ; vppe 4i Fraupeacif̂ ,. ê  gji 
apparirà una visione di,cielo tanto 
Bublìme, quanto la persona della don-

, iNoi npa possiamo altro che finire 
-fiOme Alberto nel)a (shlusA della aa* 
aei^ella •• esclamanilo : 
.•iOiamaati pregata pace all'anima 
sventurata, alla vìttima dell'amore! 
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. j , . ^ in opePA'M largamente. U tìuore di atdfl,nte - egU avev» jgitalp forte-
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FRANGIA, 15. -- Sì conferma la no
tìzia che il sìgnol* Bàrthòtomy Baìat-
Hilaìre aveaae ua:lungo coìloquìo ctìn 
V anihasciatore dì Turchia, circa, lo 
spedizioni di truppe della Porta'a t r i -
poli, 0 che iavitftssa l'aiubasclatore & 
coaJ>iyUuie il suo governo dì non com-
mettote doUe imprudenze-

L'ambasciatore turco avrebbe pro-
to.^tato che la. Porta aveva ìntonxionì 
paciflcho. 

— 17. — Il telegrafo ci ha annuo-" 
ziato cìiQ Tolain ha chìasio alla Ca
mera una revisione della costituxìotte-
A Ì=*erpìgimno circola una petizione 
cbeuhindo Gssa pure _Ia stessa cosa, 
ma la chiede al Senato. I gìornaU 
scrivono ohe furono raccolto molte 
Tnigìiaia di (Svme. 

SPAGNA, 15. - Il LiUral riceve da 
Biavrit?; una relaziono delle decisioni 
prose in una adunanza tenuta In quella 
città dal partito democratico. 

Si conronno di organizzare dei co
mitati eletti per suffragio universale, 
i quali operassero nelle prossime ele-
:?ioni. Quanto al programma del par
tito non sì fecero inodiflcazìoni ai 
principH del ^manifesto pubblicato il 

1. aprile. I 
Ma una cosa che dA cattiva idea 

deUà omogflneiti del radicalismo ibe
rico, e quindi della probabilità d'una 
sua vUtox'ìa è l'ultima decisione-

Si ìascieriiuno a tutte le frazioni 
della fjemocràzm la più grande libertA 
circa le questioni elettorali. Sono certe 
fusioni che non si capiscono o che in 
Italia 3Ì capiscono [troppo quando si 
pensi alle conciliazioni della,Sinistra! 

INGinLTBRUA,15.—li I)a^;i/iVeìos 
atTerma che in seguito al decreto del 
bey» ì\ quale nominando Roustau in-
temediario fra la reggenza e i consoli 
atr?iuieri sancisce il protettorato fran
cese, il gabinetto dì Roma avrebbe 
iniziate uuov-ì pratiche con V Inghil
terra per una azione comune, ma 
senza riuscire ad averne resultato di 

9orta. 
GEEMAKIA, 16- ~ Si ha da .Co

lonia: 
La JCoelnfsche Zeltung^ in un ar

ticolo che si crede ispirato, tratta la 
grande questione delle, ferrovie tur
che. Dichiara cho ora gli ambascia
tori delle potente a CostantinopoU 
dovranno speeialmeute occuparsi di 
tì3sa. Spiega l'importanz^i di compie-
3a:ientare la lìnea ferroviaria di Salo-
nicco : conolude che la Germania e 
l'Austria procederanno strettamente 
unite anche in questa questione. 

(DiHUoj 
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l'eutiKiiK, tS . - La VeMczla, ren
dendo conio 'della seduta di ieri di 
qùeV Consiglio Provinciale, dove fu
rono approvate le proposte Breda nella 
questione ferrpyiarìa, secondo le In
formazioni già date con nostri tsle-
gviimmì particolari, scrive : 

« La cronaca interna oggi è tutta 
compendiata in queste parole : Vene-

r 

zia è in festa. 
Perchè ieri, tutto ciò che ha dì 

elotto per cuore, per carattere, per 
intelligenza la città nostra, non facea 
che ricambiarsi stretto di-mano, e 
congratularsi altamente come d'un 
grande avvenimento? 

Perchè ieri ì Porneni, i Diena, 1 
Yaìmarana, il bravo nostro giovane 
Sindaco Serego, 1' egregio patriota e 
capo della, nostra provincia Llanfrin, 
quanti cittadini insomma erano li ad 
udire l'esito trionfante della seduta 
del Consiglio provinciale, non aveano 
per quegli egregi che saluti-dì con
gratulazione, che strette di mano dì 
cordiale entusiasmo, che parole di 
benedizione per quanti sventarono le 
arti subdole di questa consorteria rea
zionaria,'larvata di progressismo dì 
princisbecco, che s'era Atta ìn animo 
di voler la morte della nostra città? 
Gii è che tutti sentivano che ieri la 
era fluita con un passato di pitoc
cherie d'inteUetti che irttmpbi lizza Vì̂ ntJ 
questa povera Venezia ; gli è che ieri 
nel cuore di quanti amano la-città' 
nostra davvero, di quanti amano dar-; 
vero la patria, si sentiva che ieri 
Venezia entrava davvero nella vita^ 
nel cuore, nella febbre d'operosità 
della Nazione, da cui Hn (Jui le 
talpe là voleano segregata Mi eterno; 

Ventisei voti contro sette han detto 

i e r i - Venezia dee risovger davvero -
e VenozÌB. ormai risorgerà. » 

Udluv a s . - Leggeal nel Giornale 
di Udine : 

li capitano dei reali carabinieri ca

valiere Stefano De atorahnini, corann-
dante dei corazzieri guardie di Sua 
Maestà, è stato promòsso al grado di 
maggiore, e destinato al comando 
dQjIa provincia di Udine. 

ti Fanfulta, annunciando questa 
lìómina, scrive: 

«Del capitano De Olovannini basta 
guardare il petto sul quale brillano 
tre medaglie ai valore ed una croce 
di Savoia per sapere che soldato egli 
è ; basta rammentare un giorno ne
fasto nel quale egli davrero fece il 
suo dovere per conservare gradita 
memoria dì luì. I suoi unioialì ed i* 
suoi soldati si separano con grande. 
di-\piacero daUoro ottimo comandante.» 

raoltfasime industrie nazionali, frale Egregi Professori che ci hanno accom* 
quali ftuella importantissima dalla pagnatì tìel viaggio e che taiito ai sohq 
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Lt gallerie delle macchine e del la
voro alt Es2}osizi07ie industriale 

, iiatiana. 
(rijt.ìrdata) Mi ano 14. 

Nella ì^rima gallerìa doUs macchine 
vediamo a cavalcioni al viale di mezzo» 
una gru colossale [ìor. ferrovia» a de
stra e a sinistra le macchine a va
poro e le pompo, in fondo ufi trofeo 
di tubi in ghisa esposto dalla fonde
ria di Terni. 

In questa galleria E* G. Neville dì 
Venezia ha esposte due macchine a 
vapore, una turbina, un trapauo, un 
ventilatore ; la Società Veneta di Go-
struzAonì mette in moto con una sua 
locomobile un' idrovora colossale che 
inalba Vactiua a vari metri dì alteziia 
facendola ricadere in abbondante ca
scata nella vasca sottostante ; la stessa 
Società espone anche una macchina 
fìssa ft vapore» sistema Oalisŝ  della 
forza di i)0 cavalli: varie macchine 
di questa gfilìorìa son poste in movi
mento â mezzo del motore flssô  con 
cilindro ad inviluppo dì vapore, di 
35nrico Grugnaia dì Milano, 

Colpiscono l'attenzione dei visitatore 
liti immane cilindro che vuota intorno 
a sé stesso» esposto da Kdoardo Siiffert 
e che è un lisciviatore per la paglia 
destinata ad o^sor convertita in carta j 
i\ gasogeno dell' ingefjner Giuseppe 
Veninì, le pompe per incendi di Pie
tro Berzi a di Torino, le caldaie espo
ste dalle ditte Basisio, Catzoni, Miani 
e Venturi-

TJscendo da questa gallerìa, prima 
di'entrare, per la porta che ci stadi 
fronte, nella seconda galleria delle 
macchine, noteremo le caldaie in ser
vigio esposte dallo Stabilimento del
l'Elvetica (Milano) ; da Cerimedo e 0-, 
dallo Sìiffert, da Cantoni e Krumm» 
dal De Morsier (Bologna), dal Bruu-̂  
ner, caMaie che per buona precau-
i!Ìone son collocate in apposito locale, 
ad una certa distanza dalle gallerie 
di legname. 

La seconda galleria delle macchine 
6 divisa da due viali che s încontî ano 
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a croce, in quattro parti uguali ino-
gnuna delle quali v'ha un motore spe
ciale. 

Nel primo quarto a destra vi sono 
alcune macchine relativo all'industria 
della seta, poi telaio cardìtoi, orditoi 
e.̂ posti da Frattìni e Macchi dì Parma; 
telai meccanici per tessuti di cotono 
della ditta Cantoni-Krumm di Legnano e 
macchine da cucire elegantissime e-
sposte dall'ing. Prinettì di Milano, 

Nel secondo quarto a destra tro
viamo i motori a molla di Casazza 
(Milano), macchine tipografiche, pre-
matoi per separare la crema dal latte, 
maglij torchi, macchine per ripulire 
il grano ed il riso, buratti a forza 
centrifuga per la farina/una turbina 
a forza tongenziale di Davoglio Maggi 
di Bergamo-

Nel primo quarto a sinistra vicino 
ad una macchina esposta dal ministero 
della ^guerra e destinata alla" lavora
zione dei niotaili, fa bella mostra di 
5è un torchio da pasta a moto canti-
nuo, una macchina per preparare .19 
carni; lavorano indefessi a' brillare 
il riso, a frantumare ia crusca, a ri-
pulire il grano le màcchine del Ber-
tinetti, del Busi del Fravèga OGG, E 
da notarsi in modo particolare ia mac
china tigograflca celere, sì^tepia Ma
rinoni, che stampa sotto gi| òcchi del 
pùhblicp : VEsposizióne nàziokale di 
Milano (^el 1881, pubblicazione illu
strata àeirèditore Edoardo Son^ogno. 

Nel sécohdo cfuàftiì a sinistra con
tinua resposìziono tipografici; abbiam 
poi le macchine per margarìt^ra lo 
pèUi, iJer stirare e lucidar^ ,> 
per tingere é lavare le inàt^rie tes-
sili eco-

" A, poca distanza dalle gallerìe delle 
raacciilne vi sono haturalraente le gal
lerie del lavoro; in fì[ueste figurano 

seta. 
S'incomincia (prtnia gatìerJa del la

voro) ooìi-vsdere illuf^trata la selezio-
ne, ribernaziono e IMucuba/Aouo dcUe 
uova di .filuf̂ fìllo; rallèvamento dei 
ftlugeUl stessi, nciUe diverse fasij-ll 
proĉ oSsò di stufatura e iìlatura dei 
bozzoli. Questo due ultime opera;ììoni 
sono eseguite da una ventina di briau-
^a le vestite nel loro caratteristico e 
pittoresco costume, brianzale che hau-
no la proprietà di far rimanere i vi
sitatori immobili, assortì in profonde 
mediti^zioni dinanzi all^ venti baci
nelle ilestinate alla trattura della seta. 
Vedonsi poi Ja incannatura, Jft stra
cannatura, la prima torcitura, 1& bi
natura, la seconda torcitura, la pre-
pfiraiììono ù la BÌn^Umtttnv^ dolio sete 
greggie e lavorate. Dodici telaii parte 
a mano parto a macchina, producono JJÌ 
sral hiogo stesso, sto/To, nastri, velluti, 

adoperati a renderlo istruttivo ; rin
graziando à nome mio il Ì)Ìrettore 
del Oiorn<^^[Padova^ chd^ gentil-
meute m' ha lasciato invadere lo spa
zio destinato a "notizie più intere^-
santi; ringrnziando le lettrici ed l 
lettori. VlLLICUSr 

CaOIAGl. CITTADHA 
E NOTIZIIS VAIUIS 

APPENDICE 
Richiamiamo YàiiQnziane dei 

lettori sulVAppendìce del nostro 
giornale, nella quale apparipan-
no —* a cominciare da doma-

— gU Schizzi di C A R I O Die-

paaaanianterie, caUedÌ8eta.e(iC;eèc.:^^'3«S» sonit i e pubUicati dal-
Tra gli espositori vanno notati l'in- Vautore aireUi di poco oltre i 
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gsf̂ ner Susani, la casa Cattanet?, /a 
ditta tmbìuo, Galbìati, LùKÌardi- dì 
Brescia, che ha esposto un baco da 
séta anatomico preparato con pazienza 
da benedettino, V ingegnere Daina di 
Bergamo e Romerio di Miìano ecc. oric. 

Un quarto dì questa prima galleria 
del lavoro ò occupato dalle macchine 
che diano il cotone: il rimane'^te da 
due Nìèmack che producono gomitoli 
dì refe e rocchetti dì cotone, dngli 
apparecchi di condensazione del latte, 
da quelli per la fabbricazione del for
maggio, della cioccolata e dei confetti, 
da, dieci operaie della Regia cointe
ressata dei tabacchi, che, perla prima 
volta in vita loro, fabbricano Msta-
rettì, sigari Avana, Virginia con le 
sole foglie di Nicatiana tal?accitm<.k. 
infine da una macchina che non manca 
mai in nessuna Esposizione: 1! conio 
delle medaglie commemorative. 

La seconda galleria del lavóro è 
meno vasta della prima: raccoglie 
tutte quelle industrie nelle quali l'o
pera delle mani e dell' ingegno ciél-
i'uomo è maggior dì quolta dello mac-
chine, . ^ .'• .,> . ^ -ì/ 

Qui |il telaio Jacquart fa udire il 
suo rumore sécco e misurato e fsib", 
brica tessuti damascati di lino; ì tor
nii convertono in og-̂ dtti d'uso dome
stico ed in bastoni eleganti il legno 
dì ulivo e di ebano, le seghe esili, 
flessibili, mobilissimo traforano le sot
tili tavolette di legno; poco lungi, 5Ì 
fabbrica e sì vende il cioccolatte, ai 
stampano biglietti da visita, si fon
dono caratteri di stampa, si fabbricano 
buste da lettere, portafogli, portamo
nete, ricordi, dell* Esposizione. 

Nel centro della sala si trasformano 
le verghe d' oro in c^gottì di orifice* 
ria zninuèì, leggeri, traforati. L'oro 
passa dal crogiolo, dal ' laminatoio, 
dalle mani degli operai valentissimi, 
acquistando nuovo valore, e va a fi
nire levigato, intagliato, lavorato in 
conto modi differenti, sopra iì tavolo 
delia ĵ W^Vn̂ ce, Le mani di una donna 
sono quelle che danno l'ultimo touco, 
il deflnitìvo suggello artistico a que
sti prodotti delicati e preziosi. 

Le allieve della Scuola professionale 
femminile di Milano, in un banco che 
sembia un gaio giardino, fabbricano 
fiori artìficiaii che possono gareggiare 
con i veri per freschezza, e coìoritp. 
Per opera dei fratelli Bosato di Ve 
nczìa v'6 una taglerìa di diamanti; 
per opera del signor Giovanni Bonci
nelli di Firenze si vedono i mosaici 
in lavoro; per cura del Bartesaghi.si 
fab)>rI<3̂ no oggetti di gioielleria falsi; 
nel banco LichtCiistorn la così detta 
- schiuma di mare - ai cambia in 
portasigari finamente lavorati,^ 

Questa sala è iiiaomma una vera 
^ • 
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fantastuagoria dol lavoro : da una parte 
si iutessone i cappelli dì paglia di Fi
renze, si tagliano e cucìscono guanti, 
si fabbricano ventagli, dall' altra si 
fanno incisioni policroino, si fabbri-
caiio palle di gomma oiiiaiioa, abiti 
impermeabili, occhiali, iJinaó-nez, sì 
lavorano quei pizzi delicati, aottili 
come telo^di ragno, destinati a get
tare un' ombra di mistero sopra le 
braccia tornite e le candide spalle 
delle signore eleganti, - •• '..jm*: , 

vent ' anni, ussi furono la prima 
mani fé stazione dol suo genio e 
gli meritarono subito la consi
derazione del pubblico - ohe li 
lesse avidamente. 

Il dramma è lontano da quelle 
pagina, e per lo più v ' è fatta 
vibrare la corda del ridicolo -
ma vi si ritrovano, in tu t ta la 
loro.fveachez/A e spontaneitìi, 
lo doti mirabili, che resero giu
stamente celebre il nomo di 
Carlo D i c k e n s — l a conoscenza 
della vita ;resa potentemente 
nei caratteri più analitioì, la 
vena comica scoperta disotto ai 
lati più seri e commoventi delle 
persone e dei fa t t i , V intimità 
del sentimento sempre caldo, 
la tenerezza facile, l ' ingenuità , 
la bontà.... 

U noslro appendicista, Ugoli
no U(/uUni neir intraprendere 
la traduzione degli schizzi, che 
pubbìichiamo, non lascerà cura 
intentata perchè il lavoro rie
sca lo specchio, non tanto infe
dele, dì un soggetto così speciale 
per le sue forme nazionali, così 
ahalitico-nelledescnzioni - e serbi 
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a lmeaola tracciajloatana di uno 
stile iaarrivabile per la spigUa-
t0:ĵ zâ  e la festività, e per V in
dole plastica, che fa spesso di 
una frase una forma scolpita-

— Jtipetiv^nio y aunnucio ai ijo^tri 
concittadini cho quanto sopravanzorà 
delle offerte por la modesta lapide alla 
memoria di Antonio Ferrerò, jjoi lo 
manderemo alla povera madre del
l' eroe iurelice. 

Cittadella conti Vigoiiarzere» 

Barbaran prof. D. . . » 

Aita (famìglia) . . - . » 
Tolomeì prot\ G. Paolo • » 
Miari conte Felice . , » 
2anchi Luigi , , . . » 
Fratelli Malata . -- , i 

"Famiglia Treves . . ^ . » 

Somma pubblicata- » 

2 . = 
6.== 
^ 

i * ^ ^ " ^ 

ìo.== 
5 . = 
5 , = 
3 . = 

• 2 0 . = 
50. =3 

UG.™ 
435.50 

Totaia L. 651.50 
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IBNaanl di lìftlenie. ~ Il R. P?oV^ 
veditore agli stadi notìiÌGHt 

Cho il Ministoro della Pubblica 
Istru;!ione ha determinato che gli e-, 
sami di abiliÉaxioae ai magfstero ele
mentare abbiano luogo per quest'anno 
sugli antichi programmi q secondo gli 
antichi "Regolamenti. * ^ ' 
"Gli esami comiiicieranno in Padova 

il giorno U luglio. 
. Gli aspiranti alla patento di grado 
superiore dovranco aver compiuti 19 

I, auni : le aspiranti 18, OH aspiranti 
Con questa rapida corsa attraverso 1 '^^^^ patente di grado iuferioro do

te gallerie .delle macchine e dei la-
rgro, il mio compito di relatore fi^, 
nisce. . , . , ..' .:.... .̂  

A vero dii-e, dovrei far menzione 
à^i mqnvm^ini e d^gli stahìììmo^ 
visitati a Milaqp, ma i. primi soji co
nosciuti da tutti e poche parole spese 
intornp ai secondi non farebbero pro
prio Xih caldo né freddn, , . i , 

Prendo quindi cougedo^ riugraziando 
a nojRe dei miei colleglli e fuio gli 

vranno avere 18 anni : le aspiranti. 17. 
; Le domande per l'ammissione nelle 
quali s'in'ìicberà la qualità della pa
tente a cui i candidati aspirano, do
vranno essere presentate non più tarr 
di del' S luglio e corradate dai docu
menti prescritti. 

In via transitoria si potranno am^ 
mettere ai detti wamt tanto gU aspi-

Iranti, che avessero già compiuto il 
Jor tirocinio giunta le ^rescrizìùni de-

^li antichi Regolamenti, quanto queìli 
che in virtù delle disposizioni conts^ 
auto nei nuovo Regolamento 30 "sSt* 
tembre 1880 ai preflentasseró senza 
aver fatto il tirocinio, fu questo se-
condo caso però gU aspSrantì^nòn ìpro-
venienti dr̂  una Scuola Normale Re-
glao par^gtata» superati féÙCemanto 
gli esami, dovranno assoggettarsPM 
tirocinio in conformità delie norme 
stabilite nel citato Regolamento, 

AiTattu dell' iscrizione ciascun aspi
rante pagherà all'Ufficio del R. Prov
veditore agi.i studi la tassa di esame 
in L. 0, proscrìtta dal Regolamento 

j SCOIMUCO. 

A questi fìsatnì sono ammessi anche 
'gii aspiranti chù devono ripotoz;e pai*-
zlairaente l'osarne non bene rinsmto 
nelle sessioni pfsèédópti, purché il 
tenjpo tr '̂̂ cor^y dal primo esperimento 
non sia minore di tre me.si, né mag
giore di un anno. 

E m a n u e l e ^ - Succossivnroerite al 
cenno da noi pubblicato nella cronaca 
di ieri, gotto li titolo Afonti?nenfo al 
Rè Vittorio Emanuele, abhìamo as
sunto nuove informazioui. 

Ci constaMilTatli che la Giunta com
mise air egregio nostro amico inge
gnere Benvenistl dv estendere non solo 
un progotto di adattamento dol piano 
ìuferiote della liOggia In Piazza Unità 
d'Italia per collocarvi il monumentò, 
ma bensì un progetto generalo di ri-
stauro e di riordino ^i tutto i'inteirlo 
di quell'edificio. " :' 

La sposa per il lavoro complessivo, 
secondo ,lo studio, che, da quanto ci 

luì assicura, fu ostoao dal Benvenisti 
con amore e coscien?:aj non è di 100 
mila lire, ma di,90 mila. Nqg a ^ ^ -
mo dnnq^o sbrigliato di mojto sulla 
cifra, che non ce&sa di esswo rile-
vante. 

Sta poro il fatto, e questo diciamo 
poi amore d'impar?:ialità, che, di que
sta soniuia, soltanto la m^tà, cioè 
L. 45,000, sarà impiegata per siste
mare la,loggia inferiore. 

Questo per la verità dei fatti. 
Holle a r t i , - Riceviamo e voien-

tierì puhhllchìamo. 
Egregio signor Direttore del (7/Ot*-

nate di PadfAm. 
Non poPso frenare la schietta com** 

piacenza di tosto ai^verUrla ch^ U 
no-Hro valente scultore Natale Saija* 
vio, fin da ieri, ha esposto nélta li
breria Salnìin un busto dì proporzio
ni maggi(> î̂ d6l vero, il quale dagli 
artisti e dagli intelligenti viene una-
nimemente ammirato COWQ V ùpors^ 
più bella ch'egli abbia (In qui model'-
lata. Rappftìstìuta iiua vecchia zìnga
ra 0 mnìùtosta^'uno studio dal vero 
fatto colla mente rivolta agli splendi
di esemplari dol bello che ci, lasciaro
no ì massimi aj-tisti, ^cnzii il ette non 
ò dato conseguir^cqtaata grandiosità 
e potenza di espressione. 

Se un mio scritto meriterà di veni
re os;^itato in questo suo pregiato 
giornale rie ripailoró ia breve, mani-
testando alcune mio considerazioni 
fatte nei visitare Posposizione di Mi
lano. 

Intanto continui la cara sua bene
volenza al dì lei , 

obbligatissimo servo 
Angelo Saccheìti^ 

C'nNo O^neraio, ^ L* Arena di Ve-
ronà<seguita a trattare dell'Assem
blea tenutasi |ìu quella città per Ift 
case operaie. 

Dopo una discussione calma e se
rena, in cui gl'intenenutilmanifesta-
rono le loro ideo sulPinieressantistimO 
argomento, l'Assemblea approvò vn 
ordine àe\ giorno, formulato dal slg*̂  
Smerzi, col quale si stabilisce «che 
la Società debba aversi come costi-
tuita non appena si siano raccolte a-t 
dfìsionì per L. 40,000 ^ che il quoto" 
di'̂ ĉonoĉ rsG sia formato dMiuporii 
di 50 lire ciascuno - che una Oomr 

-missione prniuotrice, eletta dalla As
semblea, raccolga adesioni allo scopo' 
indicato, ed appena raggiunta la detta 
somma, convochi l'adunanza dtìgll a-
derenti e la inviti a costituire deflpi-
tivaniento la Società,' sottoponendole 
anche un progetto amministrativo ê  
tecnico.• 

L'udlcio di pro&idenza - dopo V ap*̂  
provazipne dì quest'ordine del giorho^ 
~ venne costituito per aooliuvafisiw*'" 
in Commissione promotrico. • i-J 
' iloll«itHuu degli oggetti trovati 
H depositati presso 3a Divisione: Î Mtf-̂ ^ 
nicipale . . w "- '̂̂ î̂ -*̂ .:.• '•"' 

i ^ r la seoondiX' i?o /̂a Ì •• " • .-/h 
Due fili di corallo. .f::i 
Un vigl>^Ut>,del Monte.̂ di Pietò,. 
Altro viglietto del Monte di Pietas 
Un p -rtamaaGte contenente un vi*j 

iglietto del Monte di Pietà. 
Tre chiavi-

; Pe)^J§,pfim(t volta 
Va ventagild 
Un portamonete con te ti e rito uii vi-

glletto del Jrfonte <1i Pìeth. 
, IÌD vìfilietto del Monte di Pietà. 

TUn p0f;?:o dì tela. 
Tre cbiai-i, 
CttnaLC^^ d i Cifimzvioreio «ci 

Arti,."ir Sfercaio dèi Bozzoli* 
P<x4ova 18 Giugno - Giapponesi 

verdi da lire 3.30 a 3.00. Gialli e di 
semente nostrana da lire 3.40 a 4,05 
il chilogrammo. 

Monsrlfce 18 Giugno •- Giapponesi 
verdi da lire 3-30 a 3*40. Gfaìlì o éi 
semente nostrana, da lire 345 ^ 3-5^ 
il chilogrammo. 

piove di Sacco 18 Oiugno - Gfap-
pou^i verdi da lire 3.2Ò- OlalU e di 
semente nostrana da lire 3,50. Poli-
voltini lire 1 00 iì chilogi-ammo. 

Cittadella 18 Giugno - Giapponesi 
verdi iire 3.39, Gialli e di sementa 
no^tranàiiirè 3.76 fi chilogrammo. 

E^lc IS Giugno * Giapponesi verdi' 
da lire 3.00 a, 3.66. Gialli e di semente 
nostrana da lire 3*30 a 4.20 U chilo
grammo. 
Camposampiero 18 Giugno - Giappo
nesi verdi (ia lire 3 ^ g ^ 3.*20. Gialli 
e di semente nostrana im L. 3.50. a 3,70 
il chilogrammo. . ' . 

Mterito civiltà, - Scrivono i|fi Roma 
BXH Perseveranza \ ^̂  

tf Neil'Ordine dei Merito Civile i 
nuovi cavalieri sono eletti» come sa-
liete, dai cavalieri stessi. 

Or bene, adunatosi testé il Consi
glio deJrOrdine, composto di, Oaatij» 
Amari, Duprè, Mamiani, Casati, Cre
mona, Correnti, djilla votazione re
starono eletti Do Fabris, architetto 
della facciata di S. Maria del Fiore j 
Gilberto Qovio, H '̂ica, che inùsiró Io 
opere di L<̂ ;onardo quando a Milano 
se ne inaugurò il monumento; e Pa-
baf:e «iulìani, celebre Dantista. » 

Con»4DrM SiIrauHf?]. -- Il Gonui-
gUo di Stftto/̂ ha espresso parere che le 
deliberajìioni dei Consorzi idraulici sono 
tutte soggetto, ?nn;̂ a distinzione, alle 
proscrizioni di legge sulle delibera
zioni municipali, quando non sia altri
menti disposto nei loro Statuti e re-
ggìamenti* .., ;^ÌM&, 

Società OficrHio. — Per inizia
tiva della Consociazione operaia ro
mana si terrà a Roma nel prossimo 
ottobre mi Congresso delle Società 0,-
peraie, per trattare importanti argo
menti, 

' L ' 

Fecero adesione all'invito di far 
parte del Gomitato promotore gli ono
revoli Li^zz^ttU BeHì P-, Zucconi, For
tunato ed altri deputati. 

; (^Uiformaj 

nicasiqnc Officiale ai memhrH del 
comitato cenirorie ed ai comitati del 
consorzio na^Ì07inle. 

S. A- Ri Jl Principe Presldeute del 
Oomitat(i, CentyU(3h|v v , 

Visto rartv#^dcg(i Statuti del fon-
sorzio Nazionale approvat con Decreto 
Reale 14 giugno 1860, il quale i^tabi-
Hsce ctie aite vacanze cbe avvengono 
noi Comitato OentgiU ,̂''è provveduto 
con nuove nomine a sgeUa del Prin
cipe JPresidente : 

Ha nominato con atto 1. giugno 1881 
Membro ilei Comitato Centrale, S. E. 
il cocam. avvocato Agoùino neprelis 
0. 0. S, SS. A-, Presidente del Consiglio 
dei Ministri e Ministro dell'Interno. 

Otto mìl lonf |>erdluti L*.̂  -^ 
Dalle verifiche delle varie Estrazioni 
dei Prestiti a- Premi italiani o special
mente del Prestito Nazionale 1866, 

l^rìsnlta cho oltre otto milioni di Pre^ 
mi e Ilimì?orsi 720?i sono ancora 
stati esalli perchè molti po-ssosaorì dì 
cartelle sì liimonticano di verificare 

iO ììon cnnosoono r^intreecio bielle é-
ìstraz'oni, e oòl 30 corrente- vanno 
'.inenor-aiìiOneìiie p$)'d<ite molte i^in' 
oUe, • ' •'' ' •-• • ; 

Abbonandosi al giornale, !' {nà{ca~. 
tare dst Pt-esiiti, che si pubblica ogni 
niese, e che cà^W sole lire DITE al
amanno, si ha il diritto alla voHfloa 
gratuilil per le passata, proyeiiU e fu-' 
;tùr6 estriifcioni ài tutte le cartelle.— 
Rivolgersi alla Direzione del giornate 
V Intlicaiorc. dei Prestiti, via Ool Pe
sce,- Ni % Milauoi e fai* presto, mòito 

ipragto; perche l'avarizia di' due lire, 
0 la pigrizia di • scrivere una lettera 

Ipuò'ifar perdere ^qualche ' migliaio di 
' l i r e . ' •• : ' - • ' •• 

' • * ; 

^rfitra^i^pne del V& j^iugno 
TRNKZIA. 

FIRRNZK 
MIIANO : • 
NAPOLI ,-

. P À L E R M Q 
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LO|treHi(l(<b n p r e m i «l^Ila 
« U t » «li ml l i t i i» . 59/ Estrazione 
dai giorno 16 Giugno 1881, 

Serie eslraUe: 
f S9S - 4X3 - « | i49 - »«9& - &314; 
Serie N. 
127 !?8 

2195 67 
127 34 

•2195 17 
IfiOa 12 

127 43 
2447 14 
^31(5 86 
•2447 60 
h'.m 06 

127 84 
-2447, 41 
I5i)8 80 
1698 30 
•S447 68 
1598 64 

127 24 
127 cy 

PrftB. Serie N. 
JOP,000 J27 91 

1,000 1598 58 
600 2447 21 
100 2447 31 
ìdO 5ai« 39 
100 127 2-i 
100 2195 13 
100 127 30 
50 ]f/98 SS 
50 2447 78 
50 2-Ì47 • 7 
50 1598 93 
50 oal6 3 
50 5316 13 
60 5316 iìi 
50 2195 23 
50 59 6 47 
Kì 5316 34 

Vres. i 
20! 
20 
20 
20 
20 
2'ì! 
20 1 
20 
20 1 
20 

, 20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE 

- ^ — 

•t 

-

ì 
' facciamo garant i per lui che saprà 

a r r i v a r e a meta nobilissima, 
Bono anche tutti gli altri e special-

monto i signori Roìnaidi e Rossi che 
prendono u n a par te assai ÌÌÓIÙVOÌG nel 

j lieto ò completo [successo deljlo spot-
tacólo. . / 

1/ orchoatra hn suoneto ieri come 
non avea Tatto mai - aecui'a, ùflìctxce, 

20 ! correlit i * ci6 cho t e n i a Li onoro *lfìl 
suo^gtf ìgio liirottore |BonÌi3cÌoIi, 

Nella settimana ventura andranno 
in scena Le Donne Curiose - opera 
buffa nuoYissima del maestro Usiglio. 

Uingraziaìììcnto 
4 

Pomonico P'nialto rendo \ più vìvi 
e sentiti ringraziflnmnti a tutti coloro 
cì\e sv pf Bstarono all 'accompagnamento 
funobro flfìl compianto fratello Gf'o^ 

Roma p**r assistere alla <lisc^tssio^e 
sullo scrutinio di lista-

Un'òdie t ì io telegramma deil^onor. 
9e!ia î a Bifìlla informa jjH amici del-
rimpossibii l tà in cui egli è i5i muo
versi e del suo vivo rammarico per 
non poter nj^sistore alla discussione 
«tìllo scrutinio *1Ì lista e sulle a l t re 
questioni che p r e o c u p a n o o r a Ja Oa-
mora e il paese. 

(iiornì sonoj ragionando intorno allo 
orribili e frequenti rfisBrflXìo che ai 
deplorano in l iòma nolla cost ruzione! 
di nuovi edillci, io r icordava che da^ 
vanti alla Cambra sta un progetto di 
logj^e^ d'in/Jntìva degli on, Minj*hetti, 
Jjuzjiatti ed altri , per la tutela della 
vita degli operai nelle fabbriche, 

\ O'j^ì r nn. Angusto Ruspoli, depu-

Venezia Ì8, ore 7i>ow-1B 
Oggi il Consiglio P rov inc i a l e 

approvò con voti favorevoli 2 S 
cont rar i 8 le l inee ferroviarie : 

« Yenezìa-Ponlclha, col ponte 
« a Mcaorho. Mestre-Camposam-
\ptèrù, PoHoffritato • Laiìsana, 
* Mestre-Piove-Adria. * < 

da lui, Vnrtllore dlobiara dì acceltaro 
quello del miaistorp. 

{Agenzia Stefani) 

^ - " _ r . *• ^4txJH^,rt^r. J 

Parlanienio Italiano 
XVi Legislatura , 

C A M F . U A » E I nE«>fJTATI 
Pi'esidenza FARINI 

•m m 

• T ^ 

seduta antim. del i8 giugno^ 
Sì riprende la discup^^iou^ de l l ' a r t , 5 

della legge per la derivazione delle 
t?^to del 3 ' Collegio di Rom^, ha sTroUo ^ ^cque publieho. 
nna interrogazione fai mimstro del- | Approvansl gli art- R e 6, 7 ad 8. 
l'intf^rno su q\ieato doloroso argomento Seduia pomeridiana. 
ed h a r icordato q^iel progetto ^\ légRe, Umnari svol^je la aua interrogazione 
che fu pur ricorriate nella sua rij^po- J presentata ieri e domanda ses ia vera 
s ta /da l l ' ;on , prapldente del Co^<^lpIlb. ^^^ ^^ l^rancia abbia acquistalo un 

Se la Camera vuole fare cosa pra- ' p^^^to vicino ad AssaK 
tica, deve discutere con solleciturllne 

Prcs- Conto cav. C. Ridolfi - P. M. 
Oav- Galletti - J)if, Avvocati VA/Xb e 
M o r o - P - a Avvocati Oafti e iMva^ 
rojii. 

Ie r i - nella eansa Boi-atto - par la
r o n o RIÌ avvocati della difesa, 

IJ avT. Moro - analizzando \\ ca-
ìtatiùve doIJ' imputato e la c-Tpacità 
Sella sua mente - dichiarati l ' u n a in
feriore alla mediocrità, l 'a l t ro debo-
lisstmo, pu^ìlfo^ ìpocond^'iaco - e !Q 
circostanze es terne: teìlìsgra^^ie do-
Riestichtì e la meravigliosa negligenza 
di tut t i coloro cui spettarci, por <Ì*̂ -
vere d'ufficio e per di^^posizione di 
legge, l 'incarico di|vGgliarG sul Boratto 
alTln« dM'mpediro{/RÌno dai prfmonii, 
le sue frodi nelV ammìnìHràzìone flel 
Conunio dì S. Mìirtino - concluse do-
ìifìandando ai giurati Vammis^ioue della 
forza irresistibile. 

L ' a v v . cav- I^eoyìoldo B i z i o - con 
quella sua parola facile, corret ta , ef* 
Sericissima - esamitò a sua volta gli 
elementi costitutivi dei diverbi reati 
a t t r ibui t i al Boratto, e dimostrò come 
a'en accettabili le teorie svolto in pro^ j 
posilo dagli oratori doUa logge e della 
patate cìvile-

Quiudi rilevò nnch* esso le condi-
2Ì0BÌ morali dol giudicabilo e qimlì e 
quant i argomenti vi fossero perchè la 
sua volontà incerta, fiacca, indegnità 
- e la sua ragióne, compre chiuda iti 
se stessa, subissero le VÌOI0U74. iaviur 
ch i l i d ' u n a pa^wione gigante nell'a
nimo s u o : l'adorai^ione vorso la fa
miglia e specialmente verso la sua 
bambina neramonto iimmnlata. 

01 PADOVA 
Ì9 Ghigno 1881 

A mezzu<ll vero di pftdovK 
Tenipó m. (liPadova ore Ì2 m, 1 s. 4 
Ter/ij^o w . di Roma o?'e 1-ì m. 3 s. 31 

Osservazioni Meteorologiche 
efltìguite al l 'al tezza dì m. 11 dal suolo 
e di m . yo,7 dal livello medio del mare 

- • ^ • ^ * * F < ^ h ' P 

18 Giugno Ore Oro 
9 an t Spom. 

Ore 
9pom 

\ 1 57,7 ' 75S.2 
[24°,9.t20\4 

15,41 
66 
SE 

15,40 
87 
NE 

! 

Bar. aO*-raiII.' '^5^,3 
Terra, centigr'-;24",0 
Taaa. del vapor 

accflleo, 12,63 
Umidità reSat.! 57 
1 irez. del vento" .SSE 
Vel.cbil. oraria! j 

dei Tento. ! 1 j 22 
Stato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 
-, • sereno i / . 
r - • • l i " 

Daìie 9 anf, Aeì 18 aìle 9 ant. dtìi 19 
Temperatura massima *» f 26^,2 

» mìnima — -^ W,2 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a-alle 9 p. del 18mnhO,l 
\ 

il progetto degli on, Mìnghettl, Luz-
zatti e Sennino, sul quale Ton- Berti 
Bom^nico deve presentare la Rela-
xione. • 

A Roma^ dove è vivissima l'impras-
sione prodotta dalle dî ^grazie succe
dute, è vivo U desiderio di veder di
scusso e jipproratQ quel progetto dì 
vpra efficacia pratica. 
r La confusione fra *i partiti nelle 
eh^zìonì ^wjrììnìstrntÌYG ài Rama è 
ta te e tan ta che ì direttori dfìì prin
cipali giornali convennero nel propo
sito di nstmtGvsi dalla fotta. La di
chiarazione concordata fra i dir ttori 
del giornali fu oggi pubblicata, I gior
nali tiboraH sE asten^anno dal racco
mandare pandidature e si Bmiter.inno 
a pubblicare le varie liste, a titolo di 
cronaca. 

Gli elettori riusciranno a fare un 
po' di luce in mGzw a tanto caos. Lo 
si spera. Ma più di questa speranza 
mi par ragionevole iì t imore che i CIQ' 
ricali profittino della confusione e 
della divisione? de! l iberi l i . 

11 guàio sì è che, quest ' anno, t rat-

CJSPACC DELLA NOTTE 
(Agcuzi'a Stefani) 

PARIGI, 18, — Una nota d e l l ' ^ -
gcnzia llavas dice che U sorpresa 
manifestata da alcurii membri dèi 
Parlajngnto ìuftlsse circa la procedura 
seguita da Roustan non è giuatificata. 

Il Bey, detGiTandQ a Roustau le fun
zioni ch& tìovevano appar tanec^a ia 
vir tù del trattiito 12 maggio, foce un 
atto di ammiuistraziono interna, tì 
Ronstan osservò lo l'orme più cnr re t te 
nel notificare questo fatto ai consoli. 

ROMA, 18. - All'/toWtó telegrafano 
da Tun i s i : Dorante gli osorcizi del 
t i ro delle torpedini ciie faceva la co
razzala ingitìae Monarok, nella baia 
alla Goìatta, una torpedine ospKise 

' nella barca a vapore. Un nflìcìale r i 
mase ucciso, t r e a l t r i uincìali e cin
que marinai furono feriti. 

lì Diruto dico che il governo egi
ziano risposo dichiarando "cUe farà 

; tu t to il pns55ibile per rendere giusti-

to rno al massacro della spedizione 
p-artita da Assab il a inl ie t t i si t rova 
fra i morti , 

« 1 / a t t a c c o ebbe luogo diiMntfl l a 
not te a -^pdici miglia da Assab. SI a t -
tribuiscff Jl masaacro al desiderio de! 
sacch(.'gf|i(r 6d alla vendetta. Qualche 
giorno iunani?'» infatti, , uno sceicco 
e ra stato UceitiiUUo <inlìa. missione in. 
coiisegucnz'à di na altorcó. p 

Fjnora nessuna G^niunicaKiuno 
dìrettR al governo' nostroò ver 
nuta à coni'ermare o diddii-esi-r 
Milli notizie. • ,, • " (Diriko) 

J 

DISPACCI PRIVATI 
1 

JWanc/nf risponde che da r^nalche 
tempo era stato acquistata dalla Francia 
quella proprietà, che soltanto o r a d U 
cesi sia stata occupata. Del resto uno : zia circa la s trage della miasione Giù-
stabilimento a^Doborka non potretfbe pet t i . 
destarealctjusospettoKincchó la Fran- ! LOì^DRA, IS. — fi Times h a - d a 

r ^ f • m v ^ V h^ i ^ i - J V * * - ^ ' - ^^n ^0' 

eia ò lungi dal contrastare la nostra 
•t 

fattoria commerciale ad Assab; egli 
stima ciie riusciranno a coadiuvarsi 
à vicenda. Non ha notixlo ufficiali, 
ma da quelle sparse ha ragione dì 
credere che si alterino le date, i par--
ticolari e gli Rcopi-

Masmri è sodditslivtto d ^ a cortesia 
con cui ha risposto il m ^ R r o , non 
lo è egualmente dol fatto constatato. 

Riprondesi la riforma elettorale ap
provando gli a r t 38, 33, e 40, , 

Qìi a r t 41, 42 e 43 sono rimandati 
alla Commissiono. 

L'art. 44, che riguarda la eleziono 
dei toa deputati distribuiti fra le Pro
vincie — dopo che ^anarde/is spiegò 
a Ooria perchè siasi diminuito un 
deputato alta provincia di MiUno e 
accresciuto a ijnella di Torino -^ è 

( approvato. 
Si ditìcute l 'ar t , 4'» della Commls-

^^-^ é-JfM . [ tasi di ìni/.inro l 'esecuzione della lo^; sione così commiato : « r/eìeziouo dei 

€o ì "l'iere ad Ma din o 
NOSTRA GORKISPOmJENZA 

Roma, I7y0iugno iS8I 
La voce che ì francesi abbiano acqui" 

stato UJ] porto vicino ad Assab ha, 
indotto r onor, Massari a rivoluiGre 
una formalo intorrogazione a l ,min i 
stro degli affari esteri . 

Di se tifìi mudo con cm si gover- Dicesi che interpellanze sieuo pros. 
nava il Comune dt S. Martino e chiese sìme anche ^uila poiii^iìanc del conaole 
pure un vordotto alf-^rmativo suìla 
forza irresistibile. 

Domani lunedì le repliche e • si spera 
- il verd-?tto. 

• v ^ 

TEATRI 
B NOTlZn^ AKTISTICHI-

lCeek.tvo C«*r ì lm>dl l . — CvUpino 
fa fortuna - una fortuna meri tata o 
per ia quale noi gli mandiamo le no
s t r e siucoro congratulazioni-

La gente accorre a sentirlo nume
rosissima 6 tioccauo gli applausi-

Che cosa si vorrebbe di p iù? 
Ier i a sera * rìmcse-a completamente 

in salute - s ' ò p r e s e n t a t a al pubbjico, 
nel la parte H' Ànn^lfa^ la dgnor ina 
Aldo^j^oda, ohe fu sostituita duran te 

/ r e passato dalla sipnora, Rusconi, 
a ÌBolfa è una vecchia e simpa-

/ conoacenza de' Pàd^yanij poiché 
di ntò alcuni anni addietro al Concordi 
nel Salimtor Rosa di aomox in qua
lità di Gennarieflo. 

E noi ricordiamo gli applausi clie 
salutavano l ì i r t i s ta gentile dopo quella 
b a r c a r o l a ' d i v e n u t a ornai popolare- . -

Mia peccerella deh ^ieni alio mare. 
Èssa possedè una voce gratljta, hH 

tonata» pieghevole a tu t te Itì esìgen^ó^ 
del canto - e, per giunta, una gra:i;ia 
squisi ta nel dare'^espresalone e colo
rito afia musica gaia a fiorita dei 
fratelli Ricci, 

Il fieinpre bravo Oarbopettt non ci 
•è sembrato mai al pari di ieri - e 
•comò si suol d i re - nella piene;^2ade' 
suol meMl, 

Canlò / scherzò , rì^Q, fece rìdei^e con 
una mirabile disinvoltura, con una 
sicurezza i ' ar t is ta giù vecchio, men
t r e esso è giovanissimo. 

Se U Garhouetti - prendeado esem
pio dai bassi comici migliori del tea
t ro italiano - procederà con amore 

posi^iioi 
Maoció a Tunisi . Il comm, Macciò non 
può più jes tarò nella Reggenza,- il 
decoro friio personnie e la tlìgniià del 
Governo che egli rappresenta .sono 
Gomprnme-s:^i dagli atti v\\ prepotenza 
del consolo francese. 

Ma il Governo nos'i.TO non vuole 
accordargli il chiesto congedo^ ap
punto per timore che in Francia que-
sfa t to poisa essere male interpretato-

L'isolamento cui la politica del go
verno della sinistra ha ridotto l ' I ta-
ììù. è mie ch« non sono possibili al 
governo italiano nommt^uo aiti che 
qualunque microscopico Stato compie 
8ca?:a drdfìcoltà ì,,,. 

Domani la Camera anVonterà la 
questione dello scrutinio di lista» es-
sondo stati oggi approvati gli articoli 
del pvicno e r^ecoudo tìtolo del pro-
getto^di riforma elettorale. 

Alla V gilia della discussione il Go
verno non ha ancora preso una riso
luzione. Si assicurava oggi nei dis
coli politici che i' onor. Beprotis pren
derà voltante stasera,una risoluzione, 
perchò stasera dovrà fare qualche 
comuiiicazione all'adunanza del par
tito minìsterlale-

Si crede elio il Ministero accettqrA 
ìa separazione dolio scrutinio di lista 
dalle altre disposizioni d^l progetto di 
leggo, ma, ainme-s^a la soparazioìie in 
due leggi,,quella sullo scrutinio di li
sta si discuterà immediatamente o si 
rinvìerà a]Jo a\]onde greche? 

Domani mattina giungeranno alla 
caiJitale numorosì deputati d' ogui 
partita. 

Î u osservato che le votazioni dì 
mercoledì sarebbero procedale diver
samente se fon. Sella fos;se interve
nuto alla seduta della Oamera ed a-
vesse maNifostato le sue idee sulle 
qutìsUoni ùotijioissù coi irtì prinii arti
coli del progetto di ì'iforma elettorale. 

L'osservazione è verafnrse, ma non 
devije] dimenticare che I'onor. Soila 
pacti da Roma per ondine assoluto 
dei medici. Egli non à ancor guarito 

gè 3ul sussìdio governativo e se ih 
, Campidoglio si aumenterà il contin

gente dei clericali ìotran^igenti, il be
neficio politico di quella legge andrà 
disperso. ; . 

StasserailConsìglir^ Comnnaledi Ro
ma discuterà una qii^stique che inte-
resJra as?aì la cittadinanza» ossia la 
parìe à l-a-cìUkSlnajìmi ohf? freriuenta 
il teatro Apollo.. 

Ti'attasi della doto a questo teatro. 
Una frazione dof Consiglio à cenfraria 
in massima alla do t e ; la Giunta pro
pone di darla, ma non pel teatro 
Apollo,, bensì poi teatro Argent ina , 
che è pur di proprietà com\male- La 
dote sarebbe però ridotta a LvOv mille 
lire, mentce.aU'ApoUo la si dava in 
L. 250 mille, 

Il Costahzi ò chiuso perchè T im-
pr^^sa non pagava ì cantanti . 

Al Valle ieri sera gran folla alla 
rappresentazione del l 'operet ta di Sup-
pè: lìocaccio, data dalla compagnia 
tedesca, la cui. prima ar t is ta , la sig. 
DrucKer,, destò nel pubblico romano 
un vero entusiasnio. 

I/0>;OREVOLK SELLA 

Leggesi ueirOjn'wione. 17 : 
«Siamo dohmtf di annunziare che 

• r 

r onor. 'Sella, partito dà qui assai 
malandato in salute, non è ancora ri
stabilito. Raccomandato«r|i ieri il suo 
ritorno a Roma per la discussione dello 
scrutinio di lista, rispose telegrafica
mente ohe, invoce, era,costretto, dalla 
sua salute, a tenére il letto e che fa
ceva le sue scuse cogli amici- . 

Ciò valga a chiarire la erroneità di 
svariate ipotesi, le pih inattendìbili, 
sulla sua assenna. » 

^-. 

F£RROV,E 
Ier i sera , dopo finita H tira

t u r a del g iornale , abbiamo r i 
cevuto i seguqut i i 

Nostri Dispacci Particolari 
1-

perseverante sulla via - di cui egli 
i a già percorso buon t ra t to - noi ci ' ed è dolente di non -poter venire a 

! ' 

Vet^zià Ì8, or-e^6.25 ^om. 
Vi t to r i a ! '^' 
I l Consiglio provincia le , nel la 

aua a d u n a n z a d' o g g ì l ' ^ ^ p p r a v i 
le u l t ime proposte dell onore
vole Vincenzo SUfano • eoinm. 
Bréda collo WoHiflcazioni infro-
do t te da l la Commiss ione . 

Pwron chécoè.' 

i 

deputati e fatta a scrutinio di li4a 
nei 135 collegi, la cui circoscrizione 
è determinata dalfa tabella che fa 
parte integrante di questa legge. Cia
scun Collegio elegge il numero di de-
pultatfatirlbiiitogn nella tabella stessa,^ 

C'^^^P{^^$^ le ragióni per cui 
propone invece l'articolo seguente;. 
a L'eledone dei depistati si farà a 
scrutinio di lista. Il numero dei col
legi sarà stabilito dai Re con decreto 
da promulgarci in;5î eme alla presonte 
legge, sentito il consiglio di Stato* 11, 
Collegio non potrà comprendere meno 
di 5, né più di h) depulatK » Credè 
indecoroso e inopportuno sospendere 
la risoluzione della grande questione 
dello scrutinio di lista. Perciò^ quando 
Ercole svolgerà la sua mozione so-
speiìsiva, egli proporrà ia riue^Vione 
pregiudiziale. 

Entrando in materia dice che un 
lungo studio dei resocouty parJamen-
tarì esteri lo persuase che il riget
tare lo scrutìnio di lista riuscirebbe 
pericoiMO alle nostre istÌta?:ion{- il 
governo diretto dal popolo è il mi
gliore. La rappresentanza che pnò 
dirsi II rrsuitato della volontà nazio
nale ò'soltajito quella che l'accoglie 
il maggior numero possibile di è-
spressioni di voti. Rileva la necessità | 
dì modificare le circoscrizioni ummini- ! 
strative, giudiziarie ecc. e mostra come 
sarà impossibile soddisfarvi se uou si 
abolisca lo scrutinio uninominale, che 
rappre:*enta gli interessi particòlaid e 
locaii, 

I 

H miglior modo di procedere nel 
compito legislativo in un parlamento 

^ è quello"'della composizione di grandi 
partiti, tutti concordi in uti program-^ 
ma. Ora invece ciascun deputato rec^> 
nella Cv^niera idee particolari, uh sa 
settohiettersì alla disciplina di, partito. 

. Infatti in tutte le Camere italiane dal 
•6! ad oggi le maggioranze di destra 
e di sinistra non ebbero mai partiti 

' compatti, eccetto nei momenti che sî  
: t r^fò dì abbattere o sostenere viv 
• ministero e non riuscirono ad acoor-

darsi ppr comporre una sol^ leggo 
rganica. Questo difetto e conseguenza 
ol collegio uninominale. 
Ha torto tanto chi teme nello scru

tìnio dì Usta una prevalenza della 
campagna ?;ulie città, quanto chi temo 
il contrariò. Con un collegio largo si 
confonderanno città e campagna, che 
a'iutonderànno néV temperamento , e 
impediranno la divisionii dei i!ne ole-
pienti nella Cìimera. 
^ Quando peraltro la |^imera non ap-
prova^-^o lo .=:Crutiuio dì lista proposto 

Atene che fu scoperta una cospirazione 
per incendiare la città Alta (?) prima 
deir occupazione greca- Cinque uffi
ciali turchi furono arrestati. 

PARiai, 18. " La voce che il go-
verno Francese si opporrebbe air emis
sione dì un prestito italiano ia Fran
cia, 6 priva di fondamento. 

Il Torto di Obockj cui foce ieri al
lusione,Mftósari alla Càmera itali^uia, 
fu acquistato dalla Francia sotto Luigi 
Filippo 0 abbandonato'per lungo Uìuipo 
in seguito a difficoltà materiali. Al
cuni privati cercano ora dì coloniz
zarlo. V' affare è di nessuna impor
tanza. 

LIVORNO, 18. - . Il Pubblico Almi-
stero nel processo Orli ia-Onc(e Io-
uph ha ritirato V accusa per tutti gli 
imputati, eccettuato per Renucof no-

^ strombo dell'0«.ote lo^epli, chiedendo 
' per luì quattro mesi di carcere o le 

sfpese. ' . , . 
NAPOLI, 18.— Stanòtte è giunto 

il Re, ricevuto alla stazione dalle au-
terità ctTJIi e militari. Recossi imme
diatamente a Oapodimonte. 
" MA'RSirxUA, 18. -- Una lettera del 
pmsideHte del Cialj tialiauo afferma 
che le dimostrasiiotii ostili G Ì fi-ichi 
partirono ilalla folla, for.=e contrariata 
dalia assenza della baudiera italiana 
dal balcone, \\ presidenle dichiara che,. 
se fosse -stato presi.'nte, avrebbe egli 
stesso inalberatala bandiera italiana. 

BERLINO, 18. - L'imperatore no
minò PtnUammer ministro dell'iiiter-
HQ e Gossler minipti-i> del culto. Ac
cordò a Bism;irk un cotìisaiìo p^r ri
stabilirsi in saluto, in, aricò Boeiticher^ 
dì surrn£rarlc», 
_CR.ISTIA MA.,.18. Lo Stnrthing re 
scinse V aumento d'appanniiggió a! 
principe ereditario; 

,, R&fna, 18. 
Le variazioni ai bilancio- delìnitivu* 

del 1881 aumentano T entrata di 19' 
milioni e mezzo, aumentano la spe^a 
di quasi 23 milioni, dei quali quasi 7 
pel Ministero della guerra, U » moz7;'> 
pelMihIetéro delle finanze. Si pveveUe 
un sopravanzo di 7 milioni Mcìsouto-
mila Uve. ' 

[Oazscita Ut VeneziuJ 
Parigi, 18. 

In vista delle eoraplicazioni di Trì
poli, TÌssot, ambasciatore Eraucf-se 
presso la Porta, ebbe ordine di ritar
dare la sua partenza da Costantino-; 
poli. 

Il ministro degli ostorl Barthélemy 
Sain-HsUire ebbe a qw?ato proposito-
un lungo colloquio coli'ambasciatore-
turco a Parigi Ellad Bey. 

Il ministro dichiarò die ogni movi
mento dì truppe t^rche a Trip9li pò--
trobbe,5rtVere conseijHonJio gravi. 

Le notÌ7,ie da Algeri sono sempre 
piò allarnianii. 

L'iusurreziono si estende. 
Il rìpatrio dello trtipp- dalla Tanì -

sia colla CorrJm provocò qujilchedh. 
sordiiiG. 

{Punoolo) 

'^<^m 
MADRri), IO. " r giornali dì Ba r 

cellona accennano a progetti per sol-" 
lovazione a rmata carl ista nei nord 
della Catalogna. 

Il governo sorveglia attivaniente-

leiegra.'nmi delle Bone 

Obblig. delio Stato 50(0 
Prestito Nazionale- / 
Prestito lS6ù oon lott. 
Anioni della B a n c a . 
A-^iòni di Credito Mob. 
Argento . , . , * 
Londra- . , , . * 
Z^ecelùnì Imperiali . . 
Pezzi da 20 franchi , 

Rendita, italiana , > 
Rendita francese , . 

17 
77,10 
77.80 

8 2 6 . -

117-10 

9,31 Va 
• 

94.42 
86.40 

aULLSTTINO OOMMBROfALE 
VHNWf.iA» 18. Rendita \t. ^od, da L 

luglio IHai 92 03. 5^2.73. 
L genuiuo i)4,65, P4.00. 

r 20 f\'anchi 50,20, 50,18, 
MILANO 18, r<^ndHait-04,65. 

! -2'^ franchi 20a(). 20 . ;7 . 
Sei*\ Qualche ricerca, prorìzi" limitati. 
LlONi^, 17: 5>vJe. Nuinero^^o contrat ta

zioni, il r i a l to continua* 

Rendita 
Oco.. * 
rjòndra. 
Prancia 

94,95 
ao.n 
25.17 

100.35 

, 18 
' 77.1 « 

77.8(1 
1 3 2 . : Ì 0 ' 
82ó. — 
354.75 

mho 
5.49 
9.3') 

94 30 
86,52 

948> 
20.17 
25.17 
;oo is 

i 

Bartoiomeo Mo^ohin, ffi^r^rt^ rén^ 
^•k-.- , ^ „ . - ^ 

"\ ^-^.^^, 

01 

I 
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Corriere Sera delia ^ 
n GiuaNO 

.31 nt(U'OiU'i-o Ili OiiUttl 

L 'Agenzia- IJavas pahbl ica il 
segueiit t ì-dispaccio da A d e n : 

« Secondo pLirticolarì rlcerutì in-

U n i c a S 

Locale ad uso di Osteria» StalIa?-^ 
giù, Gasa d 'abitazione, adiacenze e 
Corte p^r 'giuoco dì paUe 5 a Bassa-
nello. 

Per le t ra t ta t ive rivolgerei, Via, 
S. Affata N , 16B3, mezza- 5 ^ 3 ^ ! . 

fci.^^, < * T 

S P E T T A C 0 L 1 
T E à T a o , OAlim^VI.Ì)f. Opera-^ 

f'rispino e la Coìnare'- Ore 9. 
TEATRO DELLE SCIMMIE in Piaz

za Vittorio Emanuele — Questa sera-
Rappresentazione - Ore 8 l i2 . 

• i - • • • 

p e ci al 

dollK P r e m i a t a Valibrie» 
m 

L piììUhì-no.^ 

r_ 

Leggiert di fî fììlfl imbibizione. *?M profumo il più d-̂ icâ ft rfencona quanta mai 
saporita Non subiscono alleraiinni, cccdienti p*̂ r (ji-AlMUjUfì h^biia fregili», o calda, 
esHi RJ prestano qual appoUto compteaiv^ato B1 d '̂sert -li uà linnchtt-o, vt̂ agono p«l 
racc îiHindAii ?-i convaL<tscenti^Mv.bambipi, Si eseguisce ijuaUniqmì spenzion» lOn 
^^ni.£ar4 « flollfcdudine ì)^. 

pib 
j l wmpre maRsìor farow, ch ' e l i godono, tonto in Italia, cfeft itir Kstero, è la 
jb<:IU prova ddild bontà dei suddetti 

4 ^ * Si vei t tdouo «acla»iiv««n<!n*<> l a 'S ' « I l a 

.f 

•ff 

; / 

t w t ^ v t o n s c » , — l^wpregaii isignori CHrnH a^us^rdvrsi 
tlaali *p« 
tielta prt^wnhi ditta A. P;mli'Roin 2̂ * oa I 

J 
i Ì^ i Ì j^r»^»4«4*M^ÌBtfaa*i ,*<Ma^^ .utv-iMflrfc*.^ •**àfciCukj*»iai3«»'^*»'»i**>^i ' « ^ 
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Estratto dal Faglio Uffl 
clale della Provincia di 
Padova. 

• _ ^ ^ 

{Sii) 3. pub, 
K, I9^0-!>!mo, \hv. III. 

della Ftovincia di Paàoìya 
. Avviso^ •. K. . ; , 

IV rMiun4;iiiì d(*l slg, PtìrtHe Giu-
S*ppp, rimisfó vnpin'e il po'il'* lito-
JÀt*i Din̂ Èfore d--U"Farniai!i!V in Co-
inun** di i'onle S, iNìcoft.GiPcirdHrìo 
dì Padova, di ifituuaiorìepo>=tTior*^alU 
No îflcaiione Governativa llV'OUo-
htp 183S, N. ai90i-36d9, 

U aoUoBcrillOt in .̂Ofl'e^^vinua dell'i 
vìgenti disd/'line rit̂ órdaltì nelì.i C*r* 
coure Pr^ftìiliuî  5 Oitobrft 1875. Nu* 
meri 54S-7W, a ramina 13i da Hel-

$JeUÌno Vffìtihth\ di;hirir;t ;jpertoÌl eoa-
corj*o p V ì}\ nomina di un nnoVo Û  
tolnrt, HH.-̂  firmam 6u,lderta da: cnn-
f rireìàkì,ÌK'eMM> l̂i t'>rn)ini;d̂ (?l R(%b 
Decfct'i U {;en»aio 1877 v. ofi71, S -̂
xior-fì 2 e Cin-nlnre M nisl-̂ rìalu 18 

t̂  Colnro che mten^itìsacroj>spirara_jiI^ 

posto di titolata ddU farmacia di cut 
^ flop^tì^ dovTAnno al più tardi a tuUo 
- Gfupno e rr̂ ^mle, pr̂ ^dtirre a questui 

Vt̂ effithiPa le lóro iatauze i« citta da 
bollo^ còrreiA e dai seguenti docu neati 
A) Atto di nwcita; 

i B) Pt»dìne penai"; 
G> Ceriitìcxin dì mt^ràìHh àn rilas lire 

dil Sltidaco deU*n:iim* doìnicilo; 
lì) Diploma-Tli SbiltUxon^ all'eèecur 

vi 

Gli nspipinlì st** si pilrxnno noi 
npg uoghftì ai >uiinl,ioati> luui quegli 
aUri doGUment! coi qmtl fa'.é idr̂ ?4̂ e o 
di maggiormente comi n^^r^felA' lo 0 
abilita pRlìii:i e l'atUtudi^tì a, diri* 
gepo una Farmicla. 

Il ]n<sftixl*ì avviî o sarà ìnsepilo per 
tre volte àt^llogho deg'i:aanrinzi lô  
gali delia Pr^wì^c a, ed i Sig- ori ^itì-
dacl lo pubblicherà Hî  air albo Pre
torio; trasm^Mt-̂ ndone provf̂  

.^.j^ite wpme li instìTii m e tiUbblcH-
^^«ionert.'il'ftvvìaofiudd'lEoe.tUlitf ((uelle 

cons '̂giitnM Itili iiotniiii ^Kp .̂̂ lu sur̂  
riferito e delia visita d r'Conosci.:i"̂ iUii 
dello st<ro dola fjirm'oi-, i'Iî  aa^^ 
fatta dalla Commiasione Governativa 
staranno a carico di \qnello che fra 

Sii aspiranti g:rà nominato titolare 
ella farmacia Rudd t̂la. 
Padova, 3 qiugoo .(884* - '" 

M l̂ refetio 

"V-* - •* •• -F^^-K t II . l u 

• * p - * f ^ * * 

tìlN. ilt*?<* (V. 

Direzione 0energie delle Oàhelle 
I \ 

• I I ^ - , • = 

Intendenza dì Finanza in Padova 

AVVISO 
' ^ - ' . . ' , , . '' 

per tnìijfioria mn inferióre {\l vaiienmQ 
dei prez-zit 'l'ay^iudiàla^ti 

in ttìlaiSone ;ir prèfl'ìdtftte avviso 
d'flsU del g Wno ̂  H ggo p p. Nu
mero 7-̂ 3̂  p r i'aptKtltò d Ut hiveii' 
dta di {(pnfrì di privativi situala in 
Padova al Volto Arì\.i Corda yi rende 
noto 'ho net primo incinto R'̂ guito 
il giorno^* nniant'^r.ppiilto p r un 
Dovenn 0 d '̂lla preoittu lliveaJi a 
v/nnn dflibi^rio p 1 pr̂ T-zo offer o'di 
annue Ulóò e the t'jnsiDuaziohe di 
migliori oEferle in aumnito della prfi' 

indicata somma, lo quali non dovranno 
ca*crt! inferiori al v^nlî înio di «BSa, 
p5trà essere Jatta i*$U'U(Beo di que
sta Inlundenza neUermfnj perentono 
di glo-ni 20, dccorribile di òj[gi e 
scadente a!l« o;'ft 12 meridiane del 
glorniì & liUfliî t p.. V-

Uairiulendenza dello Pinanxe 
PadjVB, U 10 Giugno ISSI. 

LMnttìiìdanle 
NORIS 

(231) 
N. 23 d'orllnfl 

di 

DtLLA DlVrsiO?iK l»l PIDOVA (6') 

AVVISO 
di provvisorio delibefanmito 
A termini ddl*apt- O-i de! Ueftola-

rnento nulla contabìtitft general̂ j dello 
Stato, Approvato con Rf»gÌo Decreto 
4 Setttì-nbre 1870 si notiî ca eh; l'ap-
palio d̂  cui fipll'i*vviso d'A* a del i 
corrente N. 2i d'ordioe per la p ovvi
ala di quintali GOtjO grino noalrale oc
corrente at Panijìcio Militare di Padova 

no 

'•"'TKit.rrTi^ir.TaHifarTiTM^.iìiTfjJtF-jrjjajn Ttinunix' 

È ^tato ftetìheralo in Incanto d'oggi ai 
seaucntt prezzii 

Ult i • : alQliifll. 
30 pari R q cintali .3nO{l.a .C. 23.3 ifi 
20 ^ ,, 20fM) . „ 20,310 
1(Ì "' „ ; • tOOu . ,V2fi i30 

Ih cOO'̂ pguetizN- fli r!eà a pu^b! ca 
tisia che jl l-n^ioé utde )^^ia i f<i 

tali por pr̂ jumtare IR oSn'td di ribasso 
non m nore del vehb'̂ imo scadono Ìl 
giorno "̂ 0 Giugni IRHl alle ore die 
poip (tempo medio di Rom îJ spirato 
il qua! t^^mine nnn ,sar!i più L̂ coettnla 
qujUiasi offeria. 

Chiunque inlendii f ire lasuhjdicala 
diminnzìone d̂  almeno un ventesmio 
dfivp, all'aito d»lla presuntaiionedella 
relativa offerti, acionipagnarla della 
ricevuta comprovante M aver fato il 

. p^eSiirjlIo deposito nelle ÌVHirT.'rì'v prò-
viDoiàlî  come da) succitato avviso di 
aata. 

ha oiff^rUi devono Gssè'e pri^Mj^ìiaie a 
qa tìlaDirizione ovvero wUe altre Di
rezioni 0 alle Sesioni di Comniifisar 
ria/o Slililar*? iUi ll̂ 'grto, 

tu q lesi'ult aio cit̂ o do^ràoiio <"»-
B ì̂ra.pr̂ iî entiite in tempo utile allìn-
chè ja Direzione appaltante posaa vi 

cevf-re ullìcialmeate dalle altre Dire
zioni 0 dalle SctJoni di Commisaaritto 
Militare, pi^ma d̂ f o acadcm dal (eN 
knine.le nugnore Epa quella presentato» 

Sono didi^'arate nulle le offeÊ te che 
non porvt̂ ngoao prima dalla scadenca 
dui fa ali,' q^eIle T ò̂ntrarie alle condì-
4i&i»i gpnrrflU Bthbllttì dal {jrecederitè 
avviso d'asta [V..i2edai capitoti d'o
neri \ÌMibiii in tutte te UireEtoni e Se
zioni di Co ni mi Stanato Miiitare^é quel
le faUe por telegraijjrna 
. U invio d.̂ l|e offfHé per parte dpUe 
Dirciiionl o J1e«î n̂l *>uddetttì nhn itn-
plica veruna a ccttiiz nn̂ -, uè óbbifgìil 
di .^oru.nella Drezioae appaltante; la 
quHle Jn:ceMofi\ sjunto la migliore 
î a îuefh che ricev^rh h\ Umpù utile 
e ad offiirte njî uili, q lelli che fu pre^ 
lu ta t i prma; o H^ p-eseotalo alla 
st'Hia or , qiitìUa che verrà estratla 
a sorte. 

Dato in'Padova, addi UGingno 1661 

Il Ca|d &.nt> r.om'Tiiftsario 

M^»^ • aiT^^Virtiìnfr'^^'F^"i^rrirrv T^"-*"i-iT"fi^-^-qnìffTJi^^wtWrTiTT?' 

VrNtlLflTpBE 

men 
dàlia Francia si ricevono esclusiva 

er il nostro giornale presso l'Agerice Principale de Fublicilé E. E; 

Pr«*xo ILIr» 7 

Oblleght, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i sigaori G.L. 
Da«be e C. Londra, 130, Fleet Street E. G. 

T T ' ' ^ ^ i " ^ * - T T ^ t f f f t ^ 1 

. ì 

dalla sita orìgine sino al presenter 
- PRKZZO L. QUINDICI 

FariBacia della Legazione Briltamca; 
T i a Torniibiioni, con suècursale Piazza Mànin^ 2 — F I R E N Z E 

Que&to liquido riifeneralore doi capelli non è una tinta, nxa siccome 
agisce dìretianionte sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che ^ 
riprendono m poco tempo il loro colore iiaturalej IIP impedisce ancora la , 

: caduta e,proiMnòveJD sviluppo, dandone il vigore della piovontù. Serve 
* inoltre por levare la forfora e topliere tntte l e impurità che; possono es- / 
S sere sulla testa, seiixa recare il più piccolo incomodo. , , 
[ Per queste sue eccellenti prerogative le sì. raccpmanf^la a quelle per* ' 
!" aone che o por̂  melattia o per età avanzata, oppure peV qualche caso ec-
5,cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che li • 
1 rendesse al primitivo loro colore^ avvertendoli in pari lampo che. questo . 

liquido dii il colore che avevano nella loro naturalo robustei^za e vege- i 

\ Prezzo : la JjrflhgUa jranQjn 3.t>(i 
• Si spedisco daJia suddoUa farmacìa dirìgemlono )e domando accom-j* 

paguate da vaglia postale, 24-37 
Si trovano in l ^udovu presso le farmacie CERATO,.F* UonKPvTi, da ; 

F U N E R I MAURO & C , COKNELIO,. da Giov. MAZZOCCO parrucchiere al j 
Duomo e da G. MERATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi- | 
roni, Pivfìtta Ongarato e P* noi; aViconza da Valeri; a lìecoaro da Dal 
Lago; a Verona da Frinzi ed EmanueUi; ft XJ^iue da Fabris aFiiippuzzi. 

iLift^*^ ^ 4 ^ ^ « Aw^fé^^.y^ ' j J i ^ _ i ^ ^ i 

y \ 

- /-

•'t̂ enilala Tipografia Editrice F. Sacchetto -̂  

_ ^ - ^ ^ - > ^ L j 
;_ • r - ^' - , ^ . ' - i ^ i ^ ' ,^_IU7 - - ^ - ^ - -V-r -^- - w-, * - . , _ 
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mito 
m^ e-̂  

- L\ v n .-k^>1-H h-. :Ì=CI' i 4 

YOLtJhm 1 • 

El moroso dola nona é Le barufè in fmhegia 
P a d o v a 1 8 7 8 — Ed iz ione e l zev i r i ana — L i r e T R E • 

V O L U M E I I . ,. 

Nissun va al monte m Una famegia in rovina 
P a d o v a 1 8 7 9 — Ed iz ione e l zev i r i ana — L i r e T R E ; .;.. 

V O L U M E i l i 

La e hitar a'del p apà 
f- . 

P a d o v a 1881 
9 

E d i z i o n e e l zev i r i ana 

Mia: fia 
,.i 

.- r.^i f H f c t f Tév -^^ i * - ,^ji-94Vr7 j pa^^^ay4%tflktf^^Trf£|y,^•Jtfii;:fccJiilg•>rt^:*l j j j t t f n ^ J • . M • w W ^ fc^^^AJ**F* A W W J g ^ ^ J ' ' 1*1. Mi >F^%wr.vu4^-p.«*.4ij-uuj:iV4vv y r ì t a * * ' tBDrsr ^..¥1^»^^ 

^A 
H ^ ^ 

attivato i l i maggio 1881. 

Firrovìe dell'Alta Italia 
fk'mik per YEMEZIA 

?art«nH 
-la ;?ADOVA 

•Ifratw 3,6* » 
'x'r,;» 6,19 » 
.tósdbiu 7,B6 » 

• ; 9, 3 . 

V stio S,S!0 » 

f;S»lC«J $,30 » 

Arrivi 
ft VBNBZiA. 

4,80 
.4,64 

8, 5 
e,io 

10,15 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

a, 
» 

* 

5.3B » . 10,50 . 

VENEZIA per PADOVA 

PurtflQse 
di VENEZIA 

oniQibu» B, a. 
» • 5,85 • 

miito , 7;ÈO . 
diretto V, 5 • 

» .12,40 p> 
omnlbuH 2̂  5 • 

5,85 . 
. 8,55 -

i»I«tO V,1S » 
diretto il , • 

Arridi 
^?A1)0VA 
8,17" ». 
6,4Ì . 
9, 6 » 

IO, 5 . 
1,39 p. 

8,10 . 
!0,EB . 

er. UDINE 

2 i^L 

•ii& i,40 >< 
M itóu» 5,13 • 

- 10,40 • 

late 9,30 v 

^Arrivi' 
& UDfrfK 

, 7.S6 a. 
10, 4 . 
?.3e pi 

UDIKE per M 2 S T M 

Pirtente 
tt» UDINE 

mlito 1,48 >. 
omnibu» 5, » 

• 9,£8 . 
» 4,5(1 p. 

civetto 8j«8 » 

Arrid 
i aaSTRB 

7.25 i. 
9.17 » 
1.07 p. 

, 9.07 > 
11.23 • 

DOVA per VERONA 

Px'-UiiM i Arrivi 

iilialiaa fl,5Ìi a., 9,86 a. 
iVattp 10,Ì6 »! 11,58' » • 
^liuail^Bl S,30 p. 5,59 p 

.'i8io î SÈO ».• 3,ie ». 

VERONA per PADOVA 

PartaDM 
Jl»_YE^;.A^ 
omnibus 5,10 a, 

lù,4li » 
airetU) 4,S5'p; 
omnibw* 5,50». 
misto 11,16 a 

; ArvWl 
» TADOVA 

7,4V >. 
1.16 p, 
6,oy • 

• • :d ,8 i -

2.17 ». 

F e r m e della Socìaià Veneta 
t -

IWIII I I II I il IM I M W l H l M W m I II I I ] I I I I _: I :ffii?IlUÌ^»U?ì5Qj£iE]1 PhTlfflWBBÌti^aJ 

PADOVA p w BISSANO 

Padovj p t r t K,sa 
VigodarMìiS' . . 5 , 3 3 
C?.jJìpodtr-^ftKO. . 5,44 
S. Giorg-io ciìtLìe Par. Ji, lì.i 

«ut. ' ani. ìpom 
omo. I omn. |m!»W 1 (itrin. 

tì,4à 
R,B9 
7,10 

8,33 
5,415 
rt,54 

I,4« 
1,59 
•?., 13 

BASSANO per PADOVA 

o 

Rosa > < . , -

Cilladalla ' ^̂ '̂  

a.Qt aDt. 

• « 

Cimpos^-aiaSiil'O . e,03 ^,03 i , :-;4i7, S P ' " " * ' " ' . " " > Burt. . 
. Ì6,:i7!g,ia2,&!)l7,43l Villa " " VUU-dci ;.onfe 

Rn î̂ Efî  . .• . . \\S,m ",B7 
ItCBJt . 7, 5 

IT. ! 7 
!0 , i 
10,15 

del Coute 
Caiwiposs.mpìflra 

5.55 
6,06 
6,18 
6,J6 
0,38 
6,61 
7,i>0 

S,Gxrs<iodeU«Par.l7, la 
y, fi|7,B4 
3 , 2 4 | 8 , 5 i l , »»iuij(_!i, u c i m I u i . i 
3t40ié, 17 CiLiiipoiarr-ego . . u\%\ 
3, -17 8,84 VigofI iraere . |?. 3? 
4, 8,3tìi Padova . l7.4» 

oran 

pom 
7, ̂ a 
7,33 
7,41 
7,5a 

9, 2,29 
e, 11 a, 41 
9, 18 a, 5! 
9, £y 3. 03 
U. 44 3, gì t'„ 4 
9. 58 3,3718,18 

i0,S0i4, 5,8 .̂ i? 
10,30U, 17'8,41l 

•ai 

^ ^ L 

Ì0,4I 
10.51 

4,31 
4,42 9,1!) ^ 1 

m^ 

' tó^OVA per B0L£G1!^ 

p^.t-toRsi. 

j|3>.nLbu« a,Ì7 k. 
Me (1) 9,89 * 

muretto 1.47 p. 
sHmibiu 6,48 » 
Urst '( 19} 6 a. 

Arri ri 

10,43 «. 

4,87 p 
11,1* 'ì 
X,4U 1. 

BOLOGNA per PADOVA 

'- P«r£«n «« 
d« BOLOGNA 

dIi-«lto 1S,45 k. 
minto (a],4, S • 
omnJbui 4,40 • 
diretto 12, B p. 

Arrivi . 
I PADOVA 

3,*« t., 
8,4 • 
»,56 • 
3,13 h 

otunibui 6, 4 ». || i 9,̂ 3 • 

?) ^w e fottift — (fi ^ R<nif*. 

f -
J -

TU-^YìSO per V ! C Ì ; N Z À 
' ^ — , 

^ ^ TI b ( 

OU^JI, ^Ì.»ÌBtu 

\^t'^9 1,41 
Trevùo 

S,MArtint> a (-upw{6,18 

r-om 

6,42 

9,., 3 8,1^17,11 

VIGENZA per TKJSVISO 
^-^ 

Q 

I! 
r 

- ^ 

O 
00 
00 

1 

h — - ^ - h • 

Vic*iina, . puri- |b>37 H,-3U]2, 
S- Pietro in Gù . 'f>,59 %^fn%'M 

ifÀtX^ 

Cannigli*', rio . A 7 
. 16,17 

9,ÌB.Ig,29l7,«S i^i^.^.^iu J i r h . 6,85 

Font?-riÌva . . 
irmignani) 

fi, Ĵ i: «j 37 
i/, 47 
9,55 
iO,4 

S. Pi.,t>o ic Gft . {7, i3il0,ij 

6j47 

. i?. 3 
3,4818, sai Paettft-, 

VicfliiU,,, , «iFr, '•Jja^-'iO,»?, 4,^5(0, 4[ Travisa 

3, 7,56 
3,19 8, & 
3,i '8:8,ì? 
3, 3Ó'fi, '̂ft 

S MartioodÌ!jUj3irr6, 4S 
CiiiWJtrAQ.;0 , . '?,• a 
Aììjitredu , . ;?, 13 
Utratia . . . , |7,2fl 

'̂ , 7 
$.18 
9, SS 

7, i 9 ' 

È , ; Ì £ | 7 . 4 0 
3, , 7,50, 
s.m 

'9,55(3,31 
10,1?.'3,45 

3, 3 
8. SO 
.•!, 39 

,0,^m,ha H,53' 

". •. •?,a6|!0,55i-l, I9j9.sa. 

' - + h ^ r 4 _ 4 - * 1 n 

SCiiiO per THiKND-VlCENSA 

- ^ 

Schio , 

Duevilitì . 

pìt£\. 

UT. 

&Qt. 
5,30 

, \ 3 ; (10, 131 fi, 38 

fi,46 j 3,§0 
n, 'i 1 9,37 

riiisto 
^•*^n». 

V1GSK:^S.Ì per THIKNE-SCHTO 

7,40 ! 
^ Si -K • r 
8,Ì3 i 
B, 36 ! 

VÌGc:!);a . 
Dueville . 
'ihii-np 

"ant. 
pwt. 7,f^ 
. . 8,15 
, . 1 8 , 3 5 
arr. ; tj,4y 

pom. 
3,-
3jS5 
3,49 
4,06 

CONEGlJAm) per VITTOBIO 
n _ k 

r 

Cofìflgliaao par t. Ì9, |l«Ho'6,10 
pom 
7,40 

trrXs'**IV,gÌ6.3ek ^ 

"^-^-
YITTOKIO por CONKGIJANO ] 

ftUt, I «Qt, 

Vittorio 

H.r nnprJ"*^^ • «•IT' 

pom 
pun. 10,46110,58 5,80 

mUtoì misto 

wìiiipBHnwwm'Hpr^r I niwnjiwiwiMiiiw*nnMian iii'i^uai^aM^imM 

pocci 
6,45 

S O 

r 

8 

^ 

IO 

• t 
oc i' 

M • 

so 

if t f 

H h 

S \. 
BREVI BICORDI 

p " - * ^ f c f c M - r ^ ^ ^ • • S m n i r f ^ ihi i*fc. 
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S O N E T T I I N E D I T I 
DI ; , . j ; ' . . J 

•1 I 

ad i suoi prinoìpali ooniopij 
.FKKtoU LIRE SEl'ìt" uiffi cav. ••'MorGsini-' 

. : ^ PREZZO ĜEiNT, CJĴ jQUANXA 1̂ , 

di G. 
L J , 

Un Volume in-1^ di ^pag. 5fì0.- Pmzo LI iJiNQUE 
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